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LEGGI E DECRETI

Numero di .pubblicazione 1776.

REGIO DECRETO-I.EGGE 10 ottobre lm. n. 1786.

Provvedimenti per il ripristino del transita sulIR BÍTRÅR PTO=
vinciale ·ltandazzo-Linguaglossa in provincia di Catania, danneg.
giata dall'eruzione dell'Etna del giugno 1923.

VITTORIO EMAŸUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOUGTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI,A

Visto il R. decretoJegge 3 maggio 1023, n. 1285;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con que:lo per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' nutorizzata l'eseenzione a cura e spese dello Stato del
lavori necessari per il ripristino del transito sulla strada
provínciale Raridazzo-T2inguaglossa nel tratto interrotto dal-
la colata lavica dell'eruzione dell'Etna del giugno 1923; con
tracciato e modalità che corontano la posa di un binario
provvisorio per l'alhweinmento ferroviario temporaneo della
linea circumetnea fino a che non sarn costruita la variante
approvata per Castiglione.
Alla snesa relativo, che non dovrà miperare le L. 400,000,

si farà fronte con i fondi autorizzati col R. decreto-legge
8 maggio 1923, n. 128ii. per spese dipewlenti dn danni di
terremoti e di eruzioni vulcaniche nell'Italia Meridionale
ed Insulare.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordininmo clie 11 liresente.decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiTiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato á San Ros'sofe, addì 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SARROCCHI - D1f STEFANI.

Victo, il Uttarriatigttli: Ovmuo.
Reglstrato nila Corte dei conif, con riserva addt 14 novembre 1924.
Alli del Governo, registro 230, foglio 109. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1777.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1781.

Prorogn, a favore de411 stranieri residenti nelle nuove Pro=
vincle, del termine stabillto dall'art. 19, comma 36, della le€ge
I3 dindno 1912, n. 555, per la e'ezione della qualità di cittedino
o di straniero a norma dell'art. 3. nu. 2 e 3 della detta legge.

Relazione di S. E. il Ministro per la giustizia e gli nifari di
ewito, a R. M. il Re, in udienza del 1G ottobre 1921, sul
decreto che proroga, a favore degli stranieri residenti
nelle nuove Provincie, il termine stabilito dall'art. 19,
comma 8° delIn legre 13 giugno 1912, n. 555, per la ele-
zione della gnalità di cittadino o di stra:iiero a norma del-
l'art. 3, nn. 2 e 3 della detta legge.

SIÏtE.

Il provmlimento che 'mi onoro cottoporre ana Vostra Anen-
sta firma porta rimedio a un.,inconwniente pratico cui ha dato

luogo, nelle Provincie annesse in base agli articoli 4 e 3 delle

leggi 26 settembre 11'20. n. 1324. e 19½lleembre 1920, n. 078, l'ap-
plicaz:one del R. accreto 7 giugno 1923. n 1845, che ha esteso
alle tiette Provincie 'l legge 13 giugno 1912, n: 4, sulla cittadi-
canza.

E' da cr.nsillerare che l'articolo 2 del R, decreto ? giugno
1923, stabilisce clie agli effetti dello"(lisposizioni contenute nella
ricordata legge 13 giugno 3912, la nascita e la residenza, ante-

riormente all'annessione, , nel territori annessl; equivulgono alla
naseita e alla.res!denza nel Regno; e tale norma- si applica ne-

cessariamente anche agli strofileri residenti in tan territori, i
quali si trovino nelle'condizioni previate dalfart. 3, n. 3, della citato,
legge. Ad essi però, qualora non avessero potiito. per l'avvenuto
entnpimento del ventiduesimo anno prima dell'entrata in vigore
della legge stessa, fare nell'età prescritta l'eventuale dichiara•
zione di voler conservare la cittadinan2a <li origine, era concesso,
in forza dell'art. 19 della detta legge, 11 termine di un anilo,
dall'entrata in vigore.di questa nei térritori annessi, per fare•tale
dicitiarazione.

.
In realtà à avvenuto che molti stranieri tvi residenti, o per

dubbt di hiterpretazlone delle norme di sopra richiamate, o per
la maggior parte del casi, a causa della non conoscenza delle
norme stesse, hanno lasciato decorrere 11 termine senza complete
la dielilarazione prescritta, metitre è loro desiderio di conservare
la cittadinanza di origine.

Ciò posto, sembra equo accordare ai detti stranieri un nitro

anno di tempo per poter provvedere n11a eventuale <11ehiarazione;
e nell'occasione, appdro nitrest conveniente concedero la stessa

proroga a colofo che in base al combinato disposto (lel n. 2 del-
l'art. 3 della ricordate Testze sulla cittadinanza, dell'art. 2 tiel

citato R decreto 7 giugno 1923 e dell'art. 19 <lella legge medesima,
avevano un onro ,di lenmo per manifestare Tintenzione di acqui-
stare la cittadinanza italiana ed hanno fatto trascorrere infrut-

tuosamente tale termine.
A codeste finalità è rivolto l'unito decreto, 11 quale poi, allo

scopo di evitare g>ossibilità di equivoci, diellfora esplicitonente
che la proroga, da esso concessa, mon riguarda tuttavia guegli
stranieri 11 cui stato di cittadinanza fu definito in base at trat-

tati di pare: o eth perrlië cosforo non avevano la facoltà di op
zione stabilita dalla legge sulla cittadinanza.

VIT'1'ORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 20 settembre 1020, n. 1323 e

l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Visto i'l R. decreto 7 giugno 1923, n. 1245 che estende

alle nuove Provinele la legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza e il relativo regolamento;
Ritenuto, opportuno.. per il migliore coordinamento deNal

legge suindicata con .In legislazione vigente nelle dette Pro-
vincie, döporre iina proroga del termine stabilito dell'art. 19
comma terzo delha legge medesima per la elezione della qua-
lità di cittadino italinuo a di attan,ieto;
TJdito il Consiglio.del.Ministri,
Sulla proposta, del Guntdar1xilli Ministro Segretarlo di

Stato per la giustisii e gli affari di culto, di concerto col
M•inistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiagno:

'Art. 1.

Il termino stabilito -dell'art. 10 comma ter> Mla legge
13 giugno 1912, n. 556, sulla cittadinane.s im1tano (estesa
dal R. der'reto 7 ghtgifo 1923, n: 1"..45, al terrltori annessi
con la legge 26 settembre 1920, n. 132$ e 10 d•icembre 1920,
n. 1778L è prorogató di un anno dalla entrata in vigem del

presente decreto a favore degli stranieri residenti nei ter-
ritmi medesimi, ni qunAi spettarn il diritto di eleggere la
qualità di 'cittadino italiano o straniero rispettivamente, a
norma dei un. 2 e 3 dell'art. 3 della detta legge 13 gin
gno 1912.
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Tale proroga non riguarda quegli stranieri il cui stato di
cittadinanza fu definito in base al trattati di pace.

Art. 2.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gezetta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a clriunque spetti di
osseervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addì 16 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - FEDERZONI.

Visto, a Guardanignit: oVIGLIO.
Ilegistr-ilo alla Corte dei ennli. nrl<ll 14 noveinbre 1924.
Atu del Governo, registro 230, foglio 104. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1778.

REGIO I)ECRETO-LEGGE 11 maggio 1924, n. 952.
Trattamento da farsi, nei casi di infortunio, al personnte di-

pendente dall'Amministrazione postale, telegranca e telefonica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1901, n. 51, contro gli infortuni
degli operai sul lavoro e quello 30 marzo 1921, n. 206, che
apporta modificazioni alla detta legge;
Visto il R. decreto G giugno 1907, n. 716;
Vi.sto 11 R. decreto 8 marzo 1923. n. 633;
Visto il R. decreto 5 aprile 1923. n. 765:
Visto il R. decreto 8 maggio 1024, n. 779;
Visto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale in data 28 marzo 1924 che sospende
temporaneamente l'applicazione del citato R. decreto.8 mar-
zo 1923. n. 033. nei confronti dall'Amministrazione postale,
telegrafica e telefonien ;
Sientito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nowro Ministro Segretario di Stato

per le ponte ed i telegrafi di concerto con quello per l'econo.
mis unzionale e per le finanze;
Aobiaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di pubblicazione del presente decrefri nella Gaz-
,'e¢tta Ufficiale e fino a che non sarà provveduto organica-
Inente a regolare il trattamento da farsi nei casi di infortu-

nio, al personale dipendente dal Ministero delle poste e dei
telegrafi, sarà esteso agli agenti di manutenzione delle linee

telegrafiche e telefoniche, facenti parte del per.conale di ruolo
del predetto Ministero, il trattamento previsto dal R. decreto
6 giugno 1907, n. 710 ;

'Art. 2.

Per gli infortuni seguiti da morte e per le invalidità perma.
menti non inferiori al trenta per cento della capacità lavo-

rativa del personale medesimo, il presente decreto avrà effetto
da.1 1· maggio 1923.

Art. 3.

Al pagamento delle indennità per l'eseenzione di quësto No.
stro decreto si provvederò con le s6mme a disposizione per
l'esercizio in corso sul capitolo (in del bihmeio passivo del
Ministero delle poste e dei telegrati, e per gli esercizi seguenti
sui capitoli corrispondenti dello stesso bilanelo passivo.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es.
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - CIANO -- CØRDINO -

De' STEFANI.

Visto, il Guardasigfili: Ovicuo.
Registrato aNa Corte dei conti, con riserva, addì 20 giugno 193&
Atti del Governo, regastro 225, {oglio 12& - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1779.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1924, n. 1796.

Approvazione del regolamento per le gestioni affidate ai con·
segnatarl.cassieri delle Amministrationi centralj.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 gennaio 1928, n. 91, col quale è
stato istituito, presso il Ministero delle finanze, un Provve.
ditorato generale dello Stato;
Visto il R. decreto 17 settembre 1910, n. 859, che approva
il regolamento per le gestioni affidate agli economi-cassieri
dei Ministeri;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-

gio 1924, n. 827, che approvano le nuove disposizioni sul.
l'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gone.
rale dello Stato ed il relativo regolamento;
Sentiti 11 Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 'Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato l'unito regolamento per le gestioni amdate
ai consegnatari-enesieri delle Amminidrazioni centrali, vi-
sto, d'ordine Nostro, dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

E' abrogato il R. decreto 17 settembre 3910, n. 859, ed
ogni altra disposizione contraria a quelle contenute nello
stesso regolamento,
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decrett del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlÑ e di farlo osservare.

Dato a San Rosson, addi 20 ottobre 1024.

ITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - DE' STEFANI.

Visto, ti Gtiardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, fo0Tio 122. - GluNATA.

Regolamento per le gestioni afildate ai consegnatarl.cassleri
delle Amministrazioni centrali.

Art. 1.

Itamministrazione delle somme stanziate nel bilancio
del niinintero delle finanze per spese d'ufucio, carta, stampe,
acquisto e manutenzione'di mobilio e simili spetta al Provve-
ditorato Generale dello Stato.

L'âmministrazione delle somme stanziate nel bilancio di
ciascun'3finintero per manutenzione di locali, in quanto non vi
provveda.speciale ufReio tecnico, ce, in ogni caso, la vigilanza
sui consegnatari-cassieri ai sensi degli articoli seguenti, spetta
ad, una Divisione amministrativa appositamente designata
dal Ministro, con decreto da registrare alla Corte dei conti.

Art. 2.

Un funzionario, di.grado non inferiore a quello di primo se-

gretario della carriera amministrativa o di ragioneria dell'Am-
ministrazione centrale, è incaricato, con decreto ministeriale
emanato di concerto co131inistro delle finanze ai sensi dell' ar-
ticolo197 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, da
sotto1Eóne al visto della Corte dei conti, per una durata non
maggiore di cinque anni, computabili dalla data del presente
regolamento, .delle funzioni di consegnatario-cassiere.

Le funzioni di consegnatario e quelle di cassiere possono es-
sere afRdate a due funzionari del grado sovraindicato in quei
Ministerinei quali la importanza delle funzioni stesse lo esiga,
ciò che dovrà risultare da apposita motivazione del decreto
ministeriale di cui sopra.
I funzionarisuddetti sono soggetti al controllo del Direttore

capo di ragioneria, nonchè alla vigilanza della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato.

Inoltre i cassieri sono alla immediata dipendenza del Di-
rettore capo di divisione di cui al precedente articolo, al quale
spetta di verilleare tutti gli atti riguardanti il movimento e la

gestione di cassa.
I consegnatari dipendono dal Provveditorato Generale

per la gestione'loro afBdata (1) ed in pari tempo sono soggetti
alla vigilanza del Direttore capo divisione predetto per quanto
riguarda i pagamenti previsti dal 30 comma dell'articolo 13, i
quali non dovranno superare i limiti ivi consentiti, senza la
.preventiva autorizzazione del Provveditorato stesso.

Le norme suddette valgono ànche quando le funzioni di

consegnatario e di cassiere siono riunite nella stessa persona.

Art. 3.

Il pagamento delle spese alle quali si riferisce il presente
regolainento deve normalmente essere fatto con assegni inte-
stati ai creditori o con ordinativi diretti.

Possono tuttavia essere ordinate aperture di credito, a
terminidell'art. 325 del regolamento di contabilità generale dello

(1) Art. 197 del R. Decreto-Legge 1I novembre 1923, n. 2395, o
Istruzioni sul servizio del Provveditorato.

Stato, approvato col IL decreto 28 maggio 1924, n. 827, limi-
tandono di volta in volta l'importo al minimo necessario ala-
vore dei consegnatari-cassieri per provvefere direttameilte,
mediante prelevamento di fondi dai crediti medesimi, al paga-
mento .delle minute spese d'ufnpio, delle spese per riparazioni
e manutenzione di mobili e locali e per la spedizione di tele-
grammi all'estero, delle spese casuali e dei sussidi urgenti, per
spese di viaggio e per indennità da corrispondersi a funzionari
dell'Amministrazione o a persone comunque munite di inca-
richi per conto dell' Amministrazione dello Stato (R. de-
creto 19 ottobre 1916, n. 1496) ; nonchè pel pagamento delle
mercedi e altri averi agli operai dollo Stato che prestano ser-
vizio in officine autonome costituite presso i Ministeri (R. de-
creto 6 aprile 1922, n. 592). '

I pagamenti per spese di viaggio e per le indennità suac-
cennate saranno limitati ai casi di assoluta necessita e urgenza,
pei quali non sia possibile, senza pregiudizio dell'Amministra-
zione, di provvedere con ordinativi diretti a favore dei cro-
ditori.

Possono del pari farsi aperture di credito ai detti consegna-
tari-cassieri per provvedere direttamente, nel modo indicato
al 20 comma, ai servizi che debbono farsi ad economia dai
funzionari stessi, ai sensi delP art. 8 del R. decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, recante nuove disposizioni sull'amministsa-
zione del patrimonio e sulla 'contabilità generale dello Stato
e secondo speciali regolamenti approvati con decreti reali.

Sotto la responsabilità deiDirettori capi di ragioneria sarà
indicato sulle aperture di credito che essi sono esigibili esclusi-
vamente dietro esibizione dell'ordine di incasso di cui all'ar-
ticolo 8.

Art. 4.

Per la gestione affidata al cassiere e consegnatario dei Mi-
nisteri dell'Economia nazionale e degli Affari esteri restano
vigore le disposizioni speciali dei RB. decreti 3 dicembre 190
n. 662, e 7 gennaio 1906, n. 52, in quanto non contrastino con

le norme vigenti per il servizio del Provveditorato generale
dello Stato.

Art. 5.

'

I consegnatari-cassieri non possono avere altre gestioni
all'infuori di quelle delle aperture di credito di cui al precedente
articolo 3 e di quelle indicate nei seguenti articoli 7, 10 e 11.

Dei fondi di qualsiasi natura, che eventualmente perve•
nissero ai Ministeri, dovrà darsi notizia al Ministero delle fi-

nanze, il quale emanerà, d'accordo coi Ministeri stessi, le op-
portune disposizioni, curando che, salvo le debite eccezioni,
giustificate da imprescindibili circostanze, i detti fondi vengano
subito versati, secondo i casi, in tesoreria o nella Cassa dei de•
positie prestiti.

Art. 6.

È assolutamente vietato ai consegnatari-cassieri di rice.
vere in custodia denaro, oggetti e valori di privata proprietà.

Gli oggetti e valori.di proprietà dell'amministrazione, che
il Ministero credesse afndare alla custodia del consegnatario-
cassiere, saranno da questi ricevuti dietro ordine scritto del Di.
rettore capo di divisione di cui all'articolo 1 , vistato dalDiret-
tore capo di ragioneria.

Quando, per qualsiasi motivo, gli oggetti ed i valori sud-
detti debbano cessare dall'essere custoditi dal consegnatario•
cassiere questi se ne dà scarico dietro ordine scritto, redatto e
vistato nelle forme sovraindicate.

Tali oggetti e il loro movimento sono tenuti in evidenza in
un registro a pagine numerate, firmato dal Direttore capo di ra-
gioneria, prima di essere posto in uso, e vistato ad ogni verifica.
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Art. 7.

I consegnatari-cassieri possono riscuotere e dar quietanza
degli stipendi ed altri assegni fissi degli impiegati, tenendo in
evidenza in speciale registro le relative operazioni. -

È data altrest facoltà ai cassieri di custodire temporanea-
mente, nei casi di necessità, gli stipendi e gli assegni fissi che,
riscossi da altri funzionari, pure delegati a norma dell'art. 383
del regolamento di contabilità generale, non avessero potuto
ëssere consegnati immediatamente agli aventi diritto.

Art. 8.

Per i prelevamenti dalle aperture di credito di cui all'ar-
ticolo 3, da effettuarsi giusta l'art. 346 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, e per la riscossione di qualsiasi
altra somma ,che i consegnatari-cassieri dovessero introitare,
a tenuto in ciascun Ministero un bollettario a madre e figlia
continuativo per esercizio finanziario.
Il Direttore capo di divisione di cui all'art. 1 stacca dal

bollettario gli ordini di incasso e li fa munire del visto dal Di-
rettore capo di ragioneria prima di consegnarli al consegnata-
rio-cassiere.

Art. 9.

La vendita dei libretti e degli altri recapiti ferroviari a
in ogni Ministero affldata al consegnatario-cassiere.

Al pagamento delle spese per le forniture fatte al consegna-
tario-cassiere dei libretti e degli altri recapiti ferroviari ò piov-
veduto previa dichiarazione di ricevuta da rilasciarsi dal con-
segnatario-cassiere medesimo.

Art. 10.

Il consegnatario-cassiere si dà carico in appositi registri di
lutti i libretti e altri recapiti ferroviari e annota una ad una le
riscossioni fatte per vendite.

Art. 11.

Il Consegnatario della Direzione generale dei vaglia e ri-

sparmi è autorizzato a ricevere in custodia le monete fuori

corso versate agli uffici postali a titolo di depositi giudiziari
e a curarne il cambio in valute nazionali nei modi stabiliti dal-

l'art. 9 del R. decreto 10 marzo 1910, n. 149.
Il movimento di fondi riguardante questa speciale gestione

tenato distinto, nelle scritture, dalle altre operazioni del con-
segnatario predetto.

Art. 12.

Quando le somme riscosse per qualunque sorta di proventi
raggiungano Pimporto di lire 500, e in ogni caso alla fine di
ciascun mese, il consegnatario-cassiere è tenuto a eseguirne il
versamento in tesoreria.

Art. 13.

Nessun pagamento può essere eseguito dal cassiere con i
fondi prelevati, senza ordine scritto del Capo Divisione di cui
dl'art. 1 staccato da apposito, ballettario a matrice.

Possono però essere pagate, su richiesta del consegnatario,
sulle aperture di credito a suo favore e nei limiti determinati
dal Provveditorato generale, le piccole spese di manutenzione e
di riparazione di mobili, di cancelleria, di acquisto di giornali,
di pubblicazioni periodiche e di libri e per rimborso di spese di
vettura.

Inimporto di ciascuna di tali spese minute da pagare su

richiesta del consegnatario non potrà superare le lire 100 e,

in casi di urgenza, esplicitamente dichiarata, le lire 200. Della
convenienza di tali spese giudichera -- in sede di rendiconto-
il Provveditorato generale dello Stato.

Art. 14.

Il consegnatario-cassiere ha una cassa unica per, custodire
il denaro e i valori a lui affidati.

Art. 15.

Qualora l'importanza dei servizi di cassa lo richieda, pos-
sono essere affidate, su proposta del Direttore capo di ragione-
ria, a un impiegato del Ministero appartenente alla carriera di
ragioneria, le funzioni di controllore.

Tale controllo sarà esercitato sotto la immediata dipen-
denza del Direttore capo di ragioneria.

Art. 16.

Il consegnatario-cassiere non può dare ordinazioni ai for-
nitori, nè fare somministrazioni agli uffici, e neppure disporre
l'esecuzione di lavori, riparaziom ecc. senza ordine o autoriz-
zazione scritta rispettivamente del Provveditorato generale
dello Stato, per la gestione da questo affidatagli, e del Direttore
capo divisione, per la manutenzione dei locali, fatta eccezione
per i lavori e le riparazioni di poca entità o di assoluta urgenza,
di cui renderà conto sotto la propria responsabilità.

Art. 17.

Il cass°ere tiene un unico reg'stro per tutte le operazioni
di caosa a lui affidate. Tale registro deve indicare il fondo di
cassa comp'essivo e dimostrare la situazione del fondo mede-
simo r:partitamente per ciascuna delle gestioni al cassicre
stesso affidate.
Il re istro è a pagine numerate e deve essere munito del

visto del Direttore di ragioneria prima che ne sia fatto uso.

Le operazioni vi sono annotate non appena compiute e

senza alcuna esclusione, per modo che dal registro risulti in
ogni momento l'effettivo fondo di cassa a mani del cassiere.

È in facoltà del cassiere, previa autorizzazione del Diret-
tore capo di ragioneria, di tenere registri partitari, le risultanze
dei quali devono essere fiportate giornalmente sul registro di
cassa.

Art. 18.

Il Direttore capo di ragioneria deve eseguire, almeno una
volta nel corso di ogni trimestre, una verifica improvvisa alla
cassa e alle scritture del cassiere, un'altra verifica alla fine di
ogni esercizio, e sempre nel caso di cambiamento di gestione.

Oltre alla constatazione del denaro, la verifica deve esten•
dersi a tutti i valori di altra specie di cui i cassieri fossero con-
segnatari.

Almeno una volta per esercizio la verifica deve estendersi,
oltrechè alla constatazione dei libretti e recapiti ferroviari e
delle pubblicazioni affidate in consegna al cassiere, anche al
controllo delle vendite.

Di ogni verifica è redatto processo verbale in 4 verbali

originali, dei quali uno da ritenersi dal cassiere, uno da con-
servarsi presso il Direttore capo di ragioneria, il terzo ed il

quarto da trasmettere alla Ragioneria generale ed al Provve-
ditorato generale dello Stato.

Nel caso di verifica per passaggio di gestione à redatto un

quinto esemplare originale del verbale relativo da consegnaro
al cassiere subentrante.
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Art. 19.

I Direttori capi di ragioneria dei Ministeri sono respon.
sabili dei valori che per trascurata vigilanza andassero perduti
e ad essi sono applicabili le disposizioni degli articoli 81 e 82
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante nuove di-
sposizioni sulla ammini traziano del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato.

Art. 20.

I consegnatari-cassieri che impieghino, sia pure tempora-
neamente, i fondi loro concessi con aperture di credito in usi
diÝersi da quelli cui sono destinati, oltre alla applicazione delle
sanzioni previste nell'art. 346 del Regolamento di contabilità
generale, sono dispensati dalle loro funzioni, salvo l'adozione
delle misure disciplinari che fossero del caso.
Il Direttore capo di ragioneria che venga a notizia delle

trasgrgssioni ora indicate è in obbligo di denunciarle al Mini-
stero dal quale dipende e a quello delle Finanze.

Art. 21.

I Direttori capi di ragioneria debbono vigilare che sia rigo-
rosamento osservata dai consegnatari-cassieri la prescrizione
dell'ultimo alinea dell'art. 40 del R. D. 18 novembre 1923,
m 2440, col quale à fatto assoluto divieto di valersi di entrate
e.profitti di qualsiasi provenienza per accrescere gli stanzia-
menti fatti nei bilanci della spesa.

Qualora in occasione delle verifiche di cassa o in altro modo
i Direttori capi di ragioneria vengano a conoscenza che il con-
segnatario-cassiere abbia riscosso entrate o profitti della in-
diesta specie, devono farne eseguire l'immediato versamento
in tesoreria a norma dell'art. 135 del regolamento di conta-
bilità generale.

In caso di inadempimento, i Direttori capi di ragioneria
sono tenuti responsabili, sia delle eventuali perdite, sia dell'a-
busivo impiego di tali somme.

Art. 22.

Il consegnatario di ciascun Ministero ð responsabile dei
mobili, arredi, utensili, libri, bollettini e pubblicazioni ufRciali,
ecc. in uso presso gli uinci dell' Amtflinintrazione centrale ri-
spettiva.

Art. 23.

IA consegna dei mobili di cui all'articolo precedento dovrà
essere fatta al consegnatario in base ad appositi inventari.

È tenuto un esemplare dell'inventario completo per tutti
i mobili del Ministero presso la Ragioneria e presso il conse-
gnatario.

Una copia dell'inventario suddetto sarà rimessa al Proy-
veditorato Generale dello Stato.

Art. 24.

Oltre Pinventario, il consegnatario deve tenere un libro
ma tro per categoria e un giornale degli aumenti e dello dimi-
nu oni degli oggetti e dei mobili.
Il Direttore capo di ragioneria deve, a sua volta, sulla

soo a dei documenti che gli sono comunicati ai termini del
seguente art. 20, tenere il giornale degli aumenti e delle dimi-
nuzioni.

Art. 25.

Kessuna variazione può essere registrata nelle suindicate
se itture dei mobili senza l'autorizzazione scritta del Provve-
di orato generale e la conseguonte emissione da parte del me-
imo di un ordine a matrice, figlia e contromatrico.

La figlia degli ordini di carico e di scaricoëtrattenutadal
consegnatario por documèntare i prospetti semestrali delle
variazioni di cui all'articolo seguente.

La contromatrice degli ordini di carico ò unita ai docu-
menti di spesa ni sensi dell'art. 277 del regolamento di conta.
bilità generale.

La contromatrieb degli ordini di scarico è consegnata al
Direttore capo di ragioneria.

Le registrazioni e le annotazioni sulle scritture della ragio-
neria sono fatte in base alle contromåtrici degli ordini di carico
e scarico.

Art. 26.

Entro i mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno, il con-
segnatario rimette al Direttore di ragioneria un prospetto, in
triplice esemplare, delle variazioni alla consistenza dei mobili
e degli oggetti dei quali è consegnatario, documentato con lo
figlie degli ordini di cui al precedente articolo.
Il Direttore capo di ragioneria verificati i prospetti rimes-

sigli e riconosciutili regolari, ne trattiene un esemplare con gli
ordini, ne restituisce uno al consegnatario stesso col benestare
e trasmette il forzo al Pro peditorato generale.

I

Art. 27.

In caso di cambiamento dei consegnatari, la consegna dei
boni mobili ha luogo, previa materiale ricognizione, mediante
processo verbale.
Il Direttore capo di ragioneria si assicura della concordanza

dei risultati della ricognizione in confronto con le scritture pro.
prie e con quelle del consegnatario. Riconosciuto l'accordo o

stabilitolo, occorrendo, mediante ordini di carito e scarico, gli
esemplari dell'inventario e il giornale degli aumenti e delle
diminuzioni sono controfiimati dal Direttore capodiragioneria,
dal consegnatario cessante e da quello subentrante.
Il verbale di passaggio di gestione à compilato in cinque

esemplari originali da consegnare ai funzionari indienti nel-
l'art. 18 del presente regolamento.

Art. 28.

Per gli oggètti di cancelleria, per la carta e per il materiale
di minuto consumo il. consegnatario deve tenere un registro
di carico e scarico. Il carico à determinato coi documentil delle
forniture per gli sicquisti diretti e con le bolletto di consegna
autorizzate dal Provveditorato generale: lo scarico con le di-
chiarazioni degli Ufnei che hannò ricevuti i generi.

Una volta per esercizio il Direttore capo di ragioneria con-
stata la regolarità del registro e la corrispondenza di esso con
le consistenze, firmando il registro appositamente chiuso.

Uguale constataziono ò fatta in caso di cambiamento di

consegnatario.
Art. 20.

Non sono ammesse istituzioni o nomine di delegati presso
gli uffici generali dei Ministeri sotto la personale responsabilità
del consegnatario-cassiere.

In ciascun Ministero non vi potrà essere che un solo fidu-
ciario consegnatario e un solo cassiere o un solo consegnatario-
cassiere, fatta eccezione per le Amministrazioni del Fondo per
il Culto. della Marina 3fercantile. della Direzione generale
dei vaglia e del risparmi, deli'Acreonnutica, del Consiglio di
Stato, della Coke dei Conti, dell'Avvocatura Erariale Generale
e della Direzione Generale delle Pensioni di Guerra, por le quali
si ammette un vice consegnatario rispettivamente delegato per
le Amministrazioni della Giustizia, delle Comunicazioni, > i
l'Interno e delle Finanze.



18-11-1924 -- GAZ?ETTA ITFFICIALE DEL REGN D'1TALIA --N. 26 4025

Art. 30

Tutte le richieste di materie di uso generale, di riparazioni
al mobilio, alle macchine e simili dovranno far capo al conse-
gnatario. Egli provvederà direttamente per tutte le i'iparazioni
e le minute forniture per le quali è autorizzato dal Provvedi-
torato generale di dare immediata esecuzione, nonchò alla

somyniniptrazione di quegli stampati e di quelle materie di cui
avedse a disposizione qualche scorta.

Per tutte le altre forniture. somministrazioni o lavori, do-
vrà trasmettere la richiesta o il preventivo al Provveditorato
generale per la spedizione delle materie o per l'autorizzazione
del lavori o delle forniture.

Le richieste di materie dovranno estere inoltrete al Prov-

veditorato generale secondo le norme contenute nello Istru-

zioni sul servizio del Provveditoräto.
Per il ulovimento del mobilio tra ufficio e ufficio del proprio

Ministero 11 consegnatario potrà provvedere sotto la propria
respónsabilità, mentre non potrà lirocedere ad alcun trasferi-

niento o canibio con uffici di altri Ministeri senza ordine scritto
del Provveditorato generale.

Art. 31.

Quando presso i Ministeri si trovino costitnite onlcine

per la manutenzione dei locali, per costruzioni e riparazioni del
niobitio, apparecchi ed oggetti qualsiasi, ovvero per la stamlia,
litografia o riproduzione di scritti, prospetti cec., la rispettiva
gestione à alla dipendenza del Provveditorafo generale dello ßlato

salve le disposizioni speciali contenute nel regolamento appro-
vato con .R. decreto 23 dicembre 1909, riguardante la gestione
dell'officina i¡ipografica,presso il Ministero della guerra, e quelle
altre con le juali dovrà cesere disciplinata la gestione delle

ofHeine tipografiche esistenti presso i Ministeri dell'Interno, de-
gli Esteri e della Marina, disposizioni da stabilire in appositi
regolamenti dopo sentito il Ministro delle Finanze.

È .in facoltà del Provveditorato Generale di verificare la

gestione di tali officine per giudicare sulla opportunità della

loro conservazione.

Art. 32.

Nessun lavoro può essere intrapreso nelle officine senza

apposito ordine da staccarsi da registro a matrice e firmato dal
consegnatario.

Per la costruzione degli oggetti nuovi e per le riparazioni
che importino trasformazione dell'oggetto e cambio di valore,
ò dal capo dell'officina redatto apposito preventivo della spesa
occoffente e l'ammontare della spesa stessa deve essere indi-

entd sull'ordine di cui sopra è menzione.

Art. 33

Compiuto ciascun lavoro disposto come nel precedente
articolo, ä piedi dell'ordinativo è indicato il materiale e la mano

d'opera occorsi, e, per gli oggetti mobili, il numero sotto il quale
questi trovansiinscritti in inventario, ove trattisi di riparazioni,
odt numero assunto nell'inventario medesimo dagli oggetti di
nuova costruzione. Ilordinativo à poi unito alla matrico.

Art. 34.

Ìl materiale e gli utensili, fatta eccezione di quelli di fa-
cile consumo, occorrenti per il funzionamento di ciascuna of-

ficinä, vengono assunti in carico dal consegnatario con le for-
mnlità di cui all'art. 25. L'ordine di carico deve essere unito
alla fattura del fornitore a doenmentazione della spesa.
Il cápo ofgeina preleva il materiale occorrente per i lavori

ordinatigli, con richiesta staccata da registro a matrice, sulla
quale si fa riferimonto ãR'ordine od autorizzazione di cui al

precedente art. 32. La stessa procedura si segue per i materiali
di ordinario consumo.
Il consegnatario deve tenere un registro di carico e di sca.

rico.

Art. 35.

In occasione di ogni verifica, il Direttore caþo di regio-
neria esamina la contabilità delle officine, assicurandosi special-
mente della regolare tenuta delle scritture in corrispondenza
coi relativi documenti e della assunzione in carico del conse.
gnatario-cassiere degli oggetti nuovi e del n1aggior vglore di
quelli trasformati.

Nella verifica a fine d'esercizio o di gestione il Direttore
capo di ragionieria accerta l'esistenza delle rimanenze di nia•
teriale presso le officine.

Al verbale di verifica di fine di eseircizio e allegatoilconto
di ciascuna officina nel quale ò dimoetrato il enrico per l'im-
porto del materiale consumato e per mano d'opera p lo sea-

rico per l'importo dei lavori eseguiti.

Art. 36.

Le istruzioni che, a cura di ciasenna amministrazione, sa-
ranno emanate per l'applicazione del presente regolamento e

i modelli delle scritture da adottarsi in sostituzione o a riforma

di quelli in vigore, per la gestione del cassiere e per quella del
consegnatatio, dovranno essere preventivamente concordati
col Ministero delle Finanre.

Art. 37.

Le disposizioni dei primi due comma dell'art. 2 del presente
regolamento non avranno applicazione per quei Ministeri
nei quali i posti di consegnatario e di cassiere siano istituiti
come uffici speciali in virtù di leggi organiche.

Art. 38.

La gestione delle spese segrete stanziate nei bilanci dei

Ministeri dell'Interno e degliAlfari esteri e quella dei fondi degli
economati generali dei beneficî vacanti, alle qualí non sono ap-
plicabili le presenti disposizioni, saranno tenute distinte ed
affidate ad altri funzionari di spoeiale fiducia del Mbiintro.

Disposizioyi transitorie.

Art. 30.

Sino all'entrata in vigore degli articoli 54-03 e 05-68 del
R. decreto 18 novembre 1923, n.2440, le disposizioni contenute
nel presente regolamento riguardanti le nuove forme di paga-
mento previste nei suddetti articoli s'intendono invece appli•
cabili alle forme at'tuali.

.Visto, d'ordine di S. M. il Rei

18 Mintitro per le finanze:
Da' STEFOU.

Numero di pubblicazione 1780.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1920 n. 1779.

Trasformazione della Itegia scuola pratica d'agricoltura di
Pisino in Ente consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE 1II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924. n. 1001;
Vista la deliberazione 12 giugno 1931, n. 3081, della Giunta

pro inciale de1PIstria;
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Viste le deliberneioni 2 e 11 luglio 1924 del comune di Pi-

smo;
Sulla proposfa del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decutiamo:

Art. 1.

A datare dal 1• luglio 1924 la Regia scuola pratica di agri-
coltura di Pisino è trasformata in Ente consorziale auto-

nomo, con personalilA .giuridica, sotto Y
,

vigilanza del
Ministero de1Peconomia nazionale e preni á denominazione

di « Scuola di pratica agricola ». I

Del consorzio faano parte lo Stato, la provincia dell'Istria
ed 11 comune di Pisino e quegli altri Enti pubblici e privati
che assegnassero al mantenimento della Scuola contributi
annui continuativi non inferiori a L. 5000.

Art. 2.

Contribuiscono al mantenimento della Scuola, lo Stato con
annue L. 40,000 stanziate nel cap. 50, allegato n. 2, n. 44,
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'eco-
nomia nazionale per l'esercizio 1924-925, e capitoli corrispon
denti degli esercizi avvenire; la provincia dell'Istria con

annue L. 30,000; il comune di Pisino con annue L. 10,000.
Quanto presentemente è destinato al funzionamento della

Scuola pratica di agricoltura di Pisino è invertito a favore
del nuovo Ente.
Gli utili netti dell'azienda agraria., una volta provvisto

alla completa sistemazione di essa e alla formazione del co-

pitale circolante di cui abbisogna per la sua normale ge-
stione, sono destinati al funzionamento della Scuola ed al
suo inctemento.

Art. 3.

La Scuola di pratica agricola, indirizzata þiù particolar-
mente alla fr'utticoltura, ha lo scopo di formare una vera e

propria maestranza agricola.
Ad essa saranno amniessi, in seguito ad esame, solo fieli

di agricoltorl' della regione Giulia, che abbiano conseguita
la licenza elementare e raggiunto il 16° anno di età e non

superato 11 18•.
Il corso regolare d'istruzione dura un anno, dal 1• nö-

vembre al 31 ottobre successivo, con vacanza limitata al

solo mese di agosto.
E' obbligatorio l'internato per i giovani le cui famiglie

ifon siano-di Pisino. Gli esterni sono soggetti alla stessa di-

éciplina degli interni per quanto riguarda Porarlo scola-
stico, di lavoro e di studio.
Alla Ane del cordo särà rilasciato, in seguito a superato

esame, un certificato di frequenza e profitto.
Alla Se'uola potrà essere annesso un corso di economia

e di educazione domestica per le giovani contadine da svol-

gersi nel mese di agosto, secondo norme da fissarsi nel re-
golamento della Scuola.
La Setiola terrà corsi temporanei serali e domenicali per

contadini adulti.

Art. 4.

La Scuola è retta da un Consiglio d'amministrazione co-

stituito di un rappresentante del Governo nominato dal Mi-
nistero de1Peconomia nazionale; di due rapprmenteti aclk
provincia delPIstria, da un rappresentante del comune di

- Pisino e da un rappresentante di ciascdno degli Enti pub-
blici che contribuissero al mantenimento di eso con asse-

gnazioni annue continuative non inferiori a L. 5000.

Il direttore della Scuola fá parte del Consiglio con voto
deliberativo e con le funzioni di segretario.
Spetta al Consiglio di amministrazione di provvedere al

funzionamento della; Scuola mediante i contributi ed i mezzi
previsti dall'art. 2 del pr,aente decreto.
I componenti elettivi durano in uffleio tre anni e possono

essere confermati.
I rappreséntanti nominati in sostituzione dei consiglieri

che vengono a cessare, rimangono in uincio fino al termine
del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
Il Consiglio elegge ziel suo seno il presidente che dura, in

uillcio un anno e può essede confermato.
Il presidente ha la rappresentanza legale della Scuola.

Art. 5.

Il personale della Scuola si compone di un direttore in-

segnante di agraria, che viene nominato dal Consiglio di

amministrazione, ma la cui nomina è sottoposta all'appro-
vazione del Ministero delPeconomia nazionale, di un inse-

gnante incaricato delle materie di cultura gnerale, e del

personale tecnico, amministrativo e d'inservienza nominato
dal Consiglio di amministrazione su proposta del dinttore.
Il personnie äddetto alla Scuola, alla emanazione del pre-

sente decreto, sarà mantenuto in servizio su deliberazione
del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

II direttore lia il governo didattico-tecnico, aanministrati-
vo e disciplinare della Scuola e dell'azienda agraria annes-
savi; redige i programmi d'insegnamento in armonia coi (ini
della Scuola, compila d conti consuntivi ed i bilanci preven-
tivi della Scuola e dell'azienda agraria da sottoporre al-

l'approvazione del Consiglio di amministrazione, che li cou
municherà per visione al Ministero dell'economia nazionale;
redige il regolamento interno, cura Papplicazione delle de-

liberazioni del Consiglio di amministrazione.
Il direttore è il consegnatario responsabile, di fronte al

Consiglio di amministrazione. di tutto 11 materinle esistente

nella Scuola e nell'azienda agraria che riceverà in consegna
all'atto della assunzione dell'ufBcio.

Art. 7.

Il personale insegnante e quelld ainministrativo saranno

assicurati alPIstituto nazionale delle assicuraziöni; il per-
sonale tecnico inferiore e di servizio sarà iscritto presso la

Cassa nazionale delle assicurazioni sociali.

- Art. 8.

Un 1xpolamento organico e disciplinare, proposto dal Con-
siglio di amministPûEione ed approvato dal Ministero del-

l'economia nazionale, disciplinerà 11 funzionamnento didat-

tico ed amministrativo della Senola; determinerà per 11 per-
sonale la misura dello stipendio iniziale e degli aumenti pe-
riodici successivi; fisserà le norme per la nasunzione, la con.
ferma in servizio ed il trattamento di quiescenza, nonehè le
norme disciplinari.
E' ammesso il ricorso al .Ministero delPecoliomia naziõ-

zionale avverso i provvedimenti disciplinari deliberati dal
Consiglio di amministrazione contro il direttore.
Il ricorso, se del enso. marA sottoposta nl Comitato ammi-

nistrativo del Consiglio superiore per l'istrnzione aeraria,
industriale e commerciale che delibererà secondo la proce-
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dura §igente per i professori delle Regie scuole agrarie me-

die.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ott bre 1924.

VITTORIO EMA.NUELE.

NAVA.
Visto, ti Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla corte dei conti, addi 13 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 103. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1781.

REGIO DECRETO 25 settembre 19-24, n. 1790.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di U·

vorno, ad applicare dei diritti sulla inscrizione nei ruoli di cui
all'art. 3, lettera E, del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 50-B del R. decreto-legge 8 maggio 1924, nu-
mero 750, sull'ordinamento delle Camere di commercio e

industria ,del Regno, che autorizza le Camere medesime a
prelevare un diritto sulle iscrizioni nei ruoli di cui la let-
tera B dell'art. 3 dello útesso Regio decreto-legge;
Vista la deliberazione presa il 13 luglio 1924 dalla Camera

di commercio e industria di Livorno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Livorno è autoriz-
zata a prelëvare dei diritti sulla inserzione nei ruoli di cui
la lettera E dell'art. 3 del predetto R. decreto-legge 8 mag.
glo 1924, n. 750, in conformità alla seguente tariffa:

Per ogni designazione di arbitri o periti, L. 20.
Per ogni inscrizione nel ruolo dei periti commerciali e

industriali e nei ruoli di pesatori e stivatori pubblici. L. 5.
Ëe1• ogni inscrizione nei ruoli dei curatori di fallimenti,

da ogni triennio, L. 30.
Per ogni inscrizione nei ruoli degli agenti di cambio e

del pubblici mediatori, L. 30.

Numero di pubblicazione 1782.

REGIO DEORETO 16 ottobre 1924, n. 1797.
Unione in un sol comune (Primano) dei sei comuni conter•

mini di Berdo
,

San Giovanni. Ceglie, Monte Chilovi, Primano,
Ratecevo in Monte e Smeria del circondario di Volosca (provin.
cia di Fiume).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visto che i comuni di Berdo'San Giovanni, Ceglie, Monte

Chilovi, Primano, Ratecevo in Monte e Smeria, aventi ri-
spettivamente una poþolazione di 120, 256, 309, 472, 190
e 375 abitanti, mancano di mezzi suilicienti per sostenere
le spese comunali e trovansi in condizioni topografiche che
consentono lla loro unione:
Viste le deliberazioni 2, 8 e 9 settembre 1923, pubblicate

senza dar luogo ad opposizioni, con le quali i rispettivi Con-
sigli comunali chiedevano di riunirsi in unico Comune, con
capoluogo a Primano;
Visti i voti favorevoli a tale riunione emessi dalla Giunta

provinciale straordinaria delPIstria, nella tornata del dF
8 febbraio 1924, dell Regio governatore di Fiume e dalla
Prefettura della provincia del Carnaro;
Visto Part. 119 del testo unico della legge comunale e

provinciale ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Bardo San Giovanni, Ceglie, Monte Chilovi,
Primano, Ratecevo in Monte e Smeria sono uniti in un sol
Comune che prenderà 11 nome di Primano ed avrà ill capo-
luogo nell'attuale sede del comune di Primano.

Ordiniamá che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti dei Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli. Ovlomo
Reg;strato ana corte dei conti, adat 15 novembre 19¾.
Atti del Governo, registro 230, foglio 123. - GRANAÌA.

Art. 2. Numero di pubblicazione 1783.

oCon decreto del Nostro Ministro Segretario di Statö per REGIO DEORETO 14 novembre 1924, n. 1798.

Peconomia nazionale, sarà approvato il reghlamento per
Collocamento del magistrati nell'ordine delle precedenze a

Corte e nelle funzloni pubblicho.ljesecuzione del presente decreto.
"Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf¾ciale delle leggi e dei VITTORIO EMANUELE III

dëài•ett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

osservarlo e di farlo osservare. RE D'ITALIA

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLTO.
Rettistrato alla Cortc dei conif, addi 14 novembre 1924.

Atti del Governo, registro 230, foglio 115. - GluNATA.

Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349 ed i succendvi ae-
creti coi quali è disciplinato l'ordine per le precedenze fra
le varie cariche e dignità a Corte e nelle funzioni pubbliche;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla propoéta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto col Ministro per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nell'ordine dellé precedenze a Corte e nelle funzioni pub-
bliche, stabilito dal R. decreto 19 aprile 1808, n. 4319, e dai
sucerísivl-decreti di modilleazione, i magistrati dell'Ordine
giudiziario sono collocati nelle stesse cat< gerie cui apparten-
gono.gli uf11elali ðel Regio esercito, della Regia marina e della
Regia^nerŠnnutica, aventi parl grado secondo la tabella di

classiffeazione per gradi,_ allegato I al R. decreto 11 novem-
bre 1028, n. 23911, piendendo il posto immediatamente suc-

cessivo.
Ai magistrati che , in fo'rza deÍ preëente decreto vengono

inseriti nelle quattro prime categorie apettano le preroga-
tive ionnesse dall'art, 0 comma secondo del suddetto R. de-

creto 10 aprile 1808.
Ordinin.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato A Roma., addi 14 novembo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor.INI - OvloLlo.

Visto, il .Guardastgilli: Ovior.ro.
Registrato alla Corté del conti, addt 18 novembre 19¾.

Atti del Governo, tegistro 230, foglio 132. - ORANATA.

Numero di pubblicazione'1784.
REGI DEORETO-LEGGE lo novembre 1924, n. 1700.

Assegnatione straordinarla di I.. I,00il,000 por spese d'im-

planto e di primo funzionamento dell'Istituto internazionale per
la uniilcazione del diritto prlvnto.da istituire in Iloma sotto la
direzione-della Società delle Nazioni.

.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugnol 1931, n. 1001;
Sentito il Consiglio, dei Ministri;
Bulla proposta 'del Npstro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di conœrto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo 'deoretato e decretiamo:

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 1,000,000
per le spese d'impianto e di pHmo funzionantento dell'Isti-
tuto internazionale per l'unificazione del diritto privato, da
istituire in Roma, sotto la direzione della Società delle

Nazioni.
Detta somma viene stanzinta nello stato di previsione della

spesa del 311nistero degli nitari esteri per l'esercizio finan-

ziario 1921-2:¡ al onpitolo di nuova istituzione n. 48 e « As-

segnazione straordinaria per provvedere alle spese di im-

pianto e di primo funzionamento dell'Istituto internazionale
per l'unificazione del dit•Itto privato, da costituire, in Roma,
sotto In direzione della Società delle Nazioni ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

verdone in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandaadõ a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 novëmbre 1921.

VITTORIO EllANUELE.

AÍUSSOLINI -- Un' STEPANI.
Visto, il Gitardasigilli: OVIGUO.
ilegistrato alla Cortc dei conti, dote riserva, addì 18 novembre 1920
Atti del Governo, registro 230, foglio 129. -- GluNATA.

Numero di pubblicazione 1785.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 novembre 1924, n. 1800.
Anterlzzazione alla Cassa dei depositi e prestiti a concedere

mutui a favore üei comuni dell'Istria e del comune di Aluggia.

VITTORIO E3fANUELE IIÏ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Nostro 3tinistr Segretario di Statei

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretia.mo:

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti è nutorizzata a concedere:
a) mutui per un importd complessivo non maggiore di

L. 13,751,832.78 per provvedere a deficienze di bilancio del
comune di Muggia e del comuni delPIstria, anche se non

aggregati, ora, alla provincia del Carnaro, indicati nellad
annessa tabólla A, tirmata, d'ordine Nostro, dal Ministr(
proponente, previ necertamenti, da parte della competent&
Prefettura, intesi ad apparare che nelle somme indicatè
nella tabella stessa non siano comprese liartite formatiti og.
getto di conces. oni in bäse ai Reali decreti 26 settembre

1921, n. 1289; 2 febbraio 1922. n. 160 e 25 luglio 1923, n. 7252
e che le somme medesime rappresentino deficienze di ble
lancio regolarmente accertate o accertabili a.l 31 dicembre
1923 e. non altrimenti coperte;

b) mutui per un complessivo importo non maggiore 41
L. 3,011,400, ai Comuni di cui alla tabella B, firmata, d'or
dine Nostro, dal Ministro proponente, per l'eseensidne dálle'
opere pubbliche descritte nelin tabella inedesima, con it, coli.
corso statale nella misura etn1)ilita dalle leggi speciali vit
genti per opere d'igiene, di provvista di acqña potabile e

di edifici scolastici, in quanto. siano applicnhili. .Quglora
non fossero applicabili le. leggi speciali, swrá. conceiso 11
concorso statale corrispondente alla quota d'interessi del.
l'1 %.

Art. 2.

I mutui di cui al precedente articolo saranno cöncessi
con ammortamentò in .fi0 anni e con la garanzia à 11M¾
vrimposta fondiaria nel limiti di quella deliberata pèl10213
Per tali mutui, da couredersi dalla Cassa dei devòàfti"U

prestiti al toso del 4 %, lo Stato concorrerà nel paga.mento
degli interessi :

1 per i mutni di cui alla. lettern b) nella misyra ,st¾
bilita dalle leggi speciali vigenti per le opere d'igjene, prov.
vista d'acqua potabile e per Arli edifici scolastici, .in quanto
siano applicabili;

2° per i mutui di cui n11a lettera a) e per quelli di eni
alla lettera In, pei quali non siano applicabili le leggi spe..
ciali di cui al precedente n. L limitatamente alla diiferenza
fra il sa gio del 4 per cento e quello del 3 per cento a ca-

rico degli Enti mutuatari.
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Art. 3.

Salvo quanto è disposto col presente decreto, unlla è inno.

Vato alle disposizioni generali e speciali vigenti in materia
di mutui della Cassa dei depositi e prestiti.

'Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze, verrà provveduto
a31a inscrizione in bilancio delle somme occorrenti per 11

pagamento degli interessi a carico dello Stato sui mutui di
cui alla lettera a) dell'articolo 1 e su quelli di cui alla
lettera b) dello stesso articolo, in qua.nto per tali mutui
non siano riferibili o sufficienti le somme stanziate per i

concorsi statali del genere.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parhuneuto per la

conversione in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, manda.udo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Itegistrato alla Corte dei conti, con viserva, addt 18 novembre 1924.
Atti del .Governo, registro 230, foglio 130. - GRANATA.

TABELLA A.

Ammontare dei mutui che la Cassa depositi e prestiti è autodz·
zata a concedere al comune di Muggin ed al comuni det.
l'Istria appresso indicati per constatate deficienze d1 bilanc,io.

1. Antignana , , , , , , , , ,
L. 20,000.00

2. 13drbona , , , , , , , , ,
» 49,000.00

3. 13ogliuno . .
, , , , , , . » 68,859 39

4. Bule
, , , . . . , , , . » 438.577.21

5 Caninnaro . . , , , , , , ,
a 46.000 00

6. Capodistria . . . . , , , , ,
a 1,321,701.92

'7. Castelnuovò dTstria
.

, , , , , , a 98.840.76
8. Cherso . . . . . . . . . . » 400,000.00
9. Citt>nnova , . . , , . . , , a 38.244.97

10. Dignano . . ,
,

, , , . . . » 68,000.00
31. Draguccio , , , . . , , , . » 49,841.55

12. Ë1sane . . . , , . . . .
,

a 36,794 39

13. Empelle-Cosina . . . . . . . . » 31,622.00
14. Flanona . . . . . . . . . ,

a 41.370.60
lŠ. Gimino . , , , . , , , , ,

m 137.176 58

10. Grisignana . , , . . . . . .
» 20,000.00

17. Isola . -. , . . . , , , , . » 67,187 50
18. i.aurana

, , . . . , , , , m 137.349.50

19. Lussingrande . . . , , , , . » 52,000.00

20. 1.ussiinplecolo . . . . . . . ,
m 100.000.00

21. Muresego . . . . . . . . . > 10,000.00

22. Matterin . . . . . . . . »
» 199.094.24

23. Mattuglie . . . . . . . . .
• 109,044.65

24. Montana
.

. . . . . . , , m 35.387.32

25. ifoschiena . . . . . . . . . » 39.000.00

20. Neresine . . . . . . .
. ,

» 96,006.ß1
27. Paugitano . . . . . , , . . » 2,996.00

28. Pinguente . . . , , .
.

. . > 139.5RS2

29. Pirano . . . . . . . . . . » 3?n.000.00

30. Pisino . . . . . . . . . .
» 155.011 °9

31. Pola . . . . . . . . , ,
» 5,1R3.699 90

39. Rovigno .
. . .

.
. . . . » 401.472.42

33. Bozzo (compresa la frarione di Colmo) . . » 54.m10

34, Sanvincenti , . . . . . . . . » 77.547.03
35. Umago . . . . . . . . . .

» 81.757 04

36. Valdarsa . , , , , , , , . » 21,069.53

37. Valle
. . , , . . . . . .

L. 158,616.85
38. Vertenegito , , , , . . , , .

• 17,488.00
3û. Visignano . . . . . . , , . » 20,710.91
40. Volosca-Abbazia . . . . ,

, ,
a 2,457,ß09.00

41. Muggia (Trieste) , , . , , . . » 868,141.00

Totale
, , . L. 13,751,332.78

r

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

Il 31tnistro per le finanze;
DE' STEFANI.

TABELLA ß.

Ammontare dei mutui che la Cassa depositi e prestiti è autoriz•
zata a concedere ai Comuni appresso ind'icati per la esecu•

zione di opere pubbliche.
1. Comune di Antignana: per lavori di riparazione degli

odifi<•i scolastici di Antignana, Corridici e San Pie-

tro in Selve
. . . . . . . . . .

L. 30,Q00
2. Comune di Barbona: per la risparazione delle cisterne

comunali di Barbann, Porgnana o Golzana
. . .

» 60,000
per la riparazione dell'edif1cio comunale e di aule

sco'ustiche
. .

. . .
. .

» 21.200

e per la riparazione di strade
, , , . . • 2,000

'l Comune di Disterza: per opt re varie . . . . .
• 5,200

'a. Comune di Capodistria: per la costruzione degli edi-
fici scohistief di Salvore e San Marco . . .

. » 430,000
5. Comune di Castelnuovo d'Istria: per la provv1sta

d'acqua e per l'ampliamento dell'edifkio comunale » 120,000
6. Comune di Flanona: per la ricostruzione del cimiteri

comunali di Flanona, Chersano. Felicia e Cosillacco a 36,000
iper l'adattamento di loenli ad uso macello . . . >

.

2,000

per il miglioramento della viabilith . .

'

. ,
a 35.000

per la ricostruzione del palazzo comunale . . 4 a 35,000
e per la ricostruzione di pozzi e eisterne

. .
• 10,000

7. Comune di Gimino: per la riparazione di strade e per
il completamento rlet lavori di costruzione del mercato » 25,000

8. Comune di Isola d'Istria: per concorso nella spean di

costruzione della strada Isola-Conte d'Isola-Val Dra-

gogna . .
.

. . . .
. . .

. » 100,000
9. Comune di Pola: per la costruzione di locali ad uso ,

degli uffici comunali . . . . .
.

.
.

» 'ï00.000
per il miglioramento della Vinbilità pubblica e per

opere varie di pubblico interesse . .
.

.
.

• 800,000
e per la costruzione del cim11ero nella frazione di

Gallesano
. . . . . .

.

» 50,000
10. Comune di Sanvincenti: per la costruzione di un edift-

cio scolnstico a Smoglium erl A Stocozzi
. . . .

• 80,000
e per la riparazione del palazzo comunale .

. .
a 40,000

11. Comune di Umago: per la costruzione di cinque CI-

sterne
, , , , . . . . . .

.

• 50,000
e per l'ampliamento degli edifici scolastici di

Metti, Metterada, San Lorenzo, e Montanetto . .

» 200.000

19. Comune di Valle: per la costruzione del nuovo cimitero » 150,000
13. Comune di Vertevolio: per in sistemazione del ci-

mitero e dell'ediflelo scolastico . , , ,
.

» 30,000

Tota.le
. , .

L. 3,011,400

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:

TL Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1786.

REGIO DECRETO-LFGGE 30 ottobre 1924, n. 1801.

Magt!!ori assednazioni netin stato di previsione della snesa

del Ministero delfinterno per l'esercizlo finanziario 192Mi, per
spese relative al servizi della pubblica sicurezza in Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 ginguo 1924. n. 1001;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
per le finanze, di concerto con quello per l'interno; osservarlo e di farlo osservare.

Abbiamo decretato e decretinmo:
Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1924.

Art. 1• VITTORIO EMANUELE.

E' autorizzata la maggiore spesa di L. 4,550,000 da inscri-
versi ai .capitoli un. 03-ter e 72-bia dello stato di prevision.e
del Ministero delPinterno per Pesercizio finanziario 1921-25

per corrispondere i premi per operazioni di polizia attiva
inerenti alla repressione del malandrinaggio in Sicilia e per
acquisto di cavalli e bardature pel servizio della repres-
aione del malandrinaggio medesimo.
Il riparto di detta somma è stabilito al successivo art. 2.

Art. 2.

Gli stanzinamenti dei seguenti capitoli dello stato di pre-
yisione alella spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1924-25, sono aumentati della somma per
ciascuno di essi indicata; e per i capitoli nu. 63-ter e 72-bis
le astegnazioni sono determinate nell'importo di seguito
stabilito:

Cap. n. 12 - Indennità di missione al per-
Bonale . . . . L. 600,000

Cap. n. 63-ter (di nuova istituzione) - Pre-
mi per operazioni di polizia attiva inerenti
alla repressione del malandrinaggio in Sici-

lia, da assegnarsi a funzionari di pubblica si-
curezza, a carabinieri Reali dei due ruoli,
ad agentladella forza pubblica ed a corpi ar-
mati . . . . . . . . » 1,250,000

Cap. n. 69 - Spese per trasferte ai.funzio-
nari ed agli altri agenti di pubblica sicurez-

za, ecc. . . .
» 200,000

Cap. n. 71 - Acquisto, manutensione, ri-
parazione e trasporto delle biciclette, ecc. .

» 000,000
Cap. n. 72 - Acquisto, funzionamento,

manutenzione e noleggio di vetture e carri
automobili, ecc. . . . . . . . . . . » 1,200,000

Cap. n. 72-bia (di nuova istituzione) - Ac-
quisto di cavalli e bardature pel servizio
della repressione del malandrinaggio in Si-
cilia. Spese inerenti al mantenimento, rico-
vero e stallaggio dei cavalli, manutenzione
e riparazione delle hardature. Spese acces-

sorie. . . » 3,300,000
Cap. n. 79 - Abbonamento, impianto e ma-

nutenzione dei telefoni e dei telegrafi,.ecc. .
» 1,400,000

Cap. n. 83 - Spese confidenziali per la re-

pressione del malandrinaggio, ecc. . . . » 700,000
Cap. n. 89 - Assegni fissi per spese d'ufn-

cio, cancellerin, illuminazione e riscaldamento » 150,000
Cap. n. 89-bia (di nuova istituzione) -

Spese per il funzionamento di ninci di pubbli-
ca sicurezza, nonchè di stazioni e posti fissi
di frontiera . . . . , , . . , , . .

» 100,000

Totale L. 9,500,000

MUSSOLINI DE' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addt 18 novembre 1924.
Atti del Governo, registro 230, foglio 131. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1787.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1747.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale delle Ferrovie vicinali di Itoma.

N. 1747. R. decreto 16 ottobre 1924 col quale, sulla pröposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene a.pprovato lo
sta.tuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio delle Ferrovie vicinali di Iloma.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 novembre 1924.

Numero di pubblicazione 1788.

REGIO DECRETO 10 ottobre 1924, n. 1748.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale delle Tramvie elettriche di Pisa.

N. 1748. R. decreto 16 ottobre 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene a.pprovato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio delle Tramvie elettriche di Pisas.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1924.

Numero di pubblicazione 1789.

REGIO DECRETO 9 ottobre 1994, n. 1749.

Approvazione dello statuto della Cgssa di soccorso per il
personale delle Tramvie elettriche di Livorno.

N. 1749. R. decreto 9 ottobre 1924, col quale, sulla präpõsta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
addetto al servizio delle Tramvle elettriche di Livorno.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 novembre 1924.

Numero di pubblicazione 1790.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1924, n. 1750.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Tramvia Campidano.Poetto.

N. 1750. R. decreto 16 ottobre 1924, col quale, sulla propostaQuesto decreto sarà presentato al Parlamento per essere del Ministro per Peconomia nazionale, viene approvato 10convertito in legge, ed entrerà in vigore il giorno stesso
statuto della Cassa di soccorso a favore del personaledella sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno. addetto al servizio della Tramvia Campidano-Poetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello visio, it Guardusivilli: OVIGLIO.
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei Registrato una corte dei conti, addi 11 novembre 192L
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 15 dello opero riservate ai termini dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero durante la
la quindicina di agosto 1923.

I

NOME DATA
NOME '

della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

dell'autore o prima rappresentazione
la dichiarazione delPopera

L - Opere drammadeo-musicali.

(Comprese le riduzioni complete).

II. - Opere draœmatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

19347 81635 Neal Max - Ferner Max « Teodoro ò stanco » (Der müde Theodor). - Harry Zay Inedita. - Mai rappresentata.
- Winspeare Roberto Commedia in tre atti. - Libretto. - Tra-

duzione di Winspeare Roberto

19348 81636 Drago Pino « Ah! La vita..... che commedia l ». - Com- Drago Pino Id. id.
media in un atto. - Libretto

19349 81661 Bertinetti Giovanni « Martin rangia tutt ». - Commedia in tre Casaleggio Mario Id. id.
atti. - Libretto

19850 81662 Detto « Leit casca dal cel ». - Commedia in sei Detto Id. I id.
quadri. - Libretto

19355 81713 De Sivo Anna a Maria di Magdala a. - Saggio lirico De Sivo Anna 0 maggio 1923.

19356 81720 Rapisardi Antonio « Quinziano ». - Tragedia in tre atti Rapisardi Antonio Inedita. - Mai rappresentata.

III. - Composiziom musicali diverse.

(Comprese le parziah riduziom d'opera, tra-
scrizioni ecc. di opere dramruatico-musicali).

19351 81708 Bertini film - Roma « Amore di do,na ». - Opera cinematogra- Unione Cinematogr. Inedita. - Mai proiettata.
fica su pellicola dichiarata lunga m. 2619. Italiana
- Presentati. pel visto, 1322 fotogrammi
col sunto inedito dell'azione

19352 81709 Vay film - Roma « L'unico peccato n. - Opera cinematografica Detta Id. id.
su pellicola dichiarata lunga m. 1272. -
Presentati, pel visto, 5ö8 fotogrammi col
sunto inedito dell'azione

19353 81710 Cines film - Roma « Mimt flor di prato ». - Opera cinematogra Detta Id. id.
fica su pellicola dichiarata lunga m. 1272.
- Presentati, pel visto, 596 fotogrammi
col sunto inedito dell'azione

19354 81711 Caesar film - Roma « La tormenta o. - Opera cinematograSca su Detta Id. id.
petticola dichiarata lunga m. 1300. - Pre-
sentati. pel visto. 1450 fotogrammi col
sunto inedito dell'azione

IV. - Opere einematogranche.
(Filma).

V.* - Opere coreogranche o mimiche.

(Con o sensa musica).

Romos 10 giugno 1924. Il dir ttore : G. DE SANoris.
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MINISTEIIO DELL'INDUSTRIA E IL 0031AIERCIO

Ufficio della proprietà intellettuale

Elenco n. 1-2 degli attestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rilasciati ne la la e 26 quin-
dinina di gennaio 1923.

N.B. --- Le riproduzioni del marcht comprest nel presente elenco sono state pubblicate nel Fasc. 1-2 del e Bollettino del marchi di
fabbrica e di commercio . Anno XI (1923), supplemento del . Bollettino della proprietà intellettuale a

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e numero
del

del o prodotti del registro della
dal deposito d registro

richiedente ch'esso ò destinato a contraddistinguere
ma hi generale trascriziono

ÛLASSE L - PTOdOÉtÊ dBÎ SUOÎO, STSEEÎ 0 parzial•
mente lavotati per scopi industriali, non com-

presi in altre clássi, s¶oglie di anim31i.

3¥8-1920 Metal & Thermit Corporation, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-52 20105 11-1-1928
New York guere: tungsteno:

10-8-1020 Standard Kid Manufacturing Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-44 20095 10-1-1923
pany, a Boston, Mass. (S. U. d'A- guere: cuoL
merica)

CLASSE II. -- AÎ'm0Bli (00mpftSi 18tt0, 40, OSffè
e surroati. oli e grassi commestibili).

26--8-1920 Bernasconi y C.ia L.da (Societh Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189--47 20098 10-1-1923
Anonima), a Buenos Aires guere: oli d'oliva.

23-11-1922 Indra Tea Import company H. Kauf Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-25 22885 5-1-1923
mann & C. (Proprietario Ettore guere: tà.
Afodiano), a Trieste

23-11-1922 Indra Ten Import Company H. Kauf. Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin- 189-26 22886 6-1-1923
mann & C. (Proprietario Ettore guere: generi alimentari e te.

Modiano), a Trieste

23-11-1922 Indra Tea Import Company H. Kauf. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-27 22887 5-1-1923
mann & .C. (Proprietario Ettore guere: tè.

Modiano), a Trieste

23-11-1922 Indra Ten Import Company H. Kauf. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-28 22888 5-1-1923
mann & C. (Proprietario Ettore guere: sostanze alimentart e bevande, ecce-

Modiano), a Triesy zion fatta del rhum.

23-11-1922 Indra Tea Import Company H. Kauf. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-29 22889 5-1-1923
mann & C. (Proprietario Ettore guere: sostanze allmentari e bevande.

Modiano), a Trieste

23-11-1922 Indra Tea Irnport Company H Kauf. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-30 22890 5-1-1923
mann &- C. (Proprietario Ettore guere: tà.

Modiano), a Trieste

20-8-1920 Pace & Shaw Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 180-45 20006 10-1-1923
Mas. (S. U. d'America) guere: confetture, canditi e cloccolato.

13-8-1920 Dott. A. Oetker (Ditta), a Bielefold, Marchio di fabbrica destinato a -ontraddistin- 189-38 20086 8-1-1923
Baviera (Gerinania) guere: mezzi di conservazione degli ahmen-

ti, salicilato, surrogato di salicilato e soda,
bevande prive di alcool, limonate ed essen-
ze di limonnta, estratti di carne, conserve,
verdure, frutta, sciroppi di frutta, marmel-
late, gelatine. Inandorle, mandor uti, estrat-
ti di brodo, aroma di frutta, sali di limo-
nate, uova, Firoppi zuccherati; miele. fari-
na e antipasti; amido e preparati di amido,
gelatina. ecc. (Gia registrato in Germania ni

n. 207.¾3). s

13-8-1920 Datt. A. Orther (Ditta), a Bialefeld, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180--40 20088 8-1-1923
Daviera (Germania) guere: polvere per cuocere al forno. Già re-

gistrato in Germania al N. 178385.

13-8--1920 Dott. A. Oetker (Ditta), a Bielefeld. Marchio di fabbrica destinato a r entrarlaistin- 180-41 20089 10-1-1923
Baviera (Germania) guere: polvere per bodini (purirling). (Già re-

gistrato in Germania al n. 173000).
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Volume
COGNOME E NO3Œ NATURA DEL MARCIITO Numero D A TADATA e numero

del e prodotti del registro
del

della
del deposito de registro

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere eneralo trascrizione
marchi 8

13-L1020 Dott. A. Oetl<er (Ditta), a Bielefeld,
Baviera (Germania)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-42
guere: mezzi di conservazione di alimenti,
salici'ato, surrogato di salicilsto e soda, be-
v9nrle prive di alcool,, limonate e essenze
di limona1n, estratti di carne, conserve, ver.
dura, frutta. stroppi di frutta, marmellafe,
gelatina, mandorie, :nondorlatt, estratti di
brado, aroma di frutta, sali di limonate,
uovn ecc. (Già registrato in Germania al
n. 184595).

20000 10-1-1023

CI.Assa ITT. - Acque minerali, v:ni, liquorie
bevande diverse

30-1-1020 Basili Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi- 180-32 10530 8--1-1023
stlnguere: rhum.

124 1920 Basill Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi- 180-34 19710 8-1-1023
stinguere: rtium.

12-5-1020 Basili Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi- 180-35 19711 &-1-1923
stinguera: rhum.

17-5-1020 Basili Guido Luigi, a Genova Marento di commercio destinato a contraddi- 189-30 19713 8-1-1023
stinguere: rhum.

22-5-1920 Basili Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi- 189-37 19715 8-1-1923
stinguere: rhum.

9-12-1022 Francesco Cinzano & C. (Società Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-70 22897 13-1-1923
Anonima), a Torino guere: liquore.

27-4-1020 Antonio Varnelli, a Pleveboviglia- Marchio di inhbrica destinato a contraddistin. 180--50 20001 10-1-1928
na (Macerata) guere: mistrà.

24-11-1910 Fabbri Gennaro, a Portomaggiore Marchio di inbbrica destinato a contraddistin. 180-1 18705 2-1-1023
(Forrara) guere: amaro. e

Ct.A su IV. - Olii o grassi con commestibili, sa-
ooni e orofmnerie.

44-1920 « All a di fleschigna & Sala /Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 18'-57 20112 11-1-1028
a Milano guere: Ln genere.

8-11-1021 Assoetated 011 company a San Marchio di fabbrica destinato a contra3distin. 189-07 22505 13-1-1923
Franelseo, Californla (S. U. di guere: Profumi in genere.
America)

31-8-1920 F.. F. Halighton & Co., a Filadelfia, Marchio di fabbrien destinato a contrarltlimiin. 189-53 20106 11-1-1923

Penn. (S. U. d'America) guere: un olio per impedire la ruggine. (Già
registrato negli S. U. d'America al nume-
ro 132171).

6.8-1920 Olivero Simone, a Torino Marchio di fabbrfca destinato a contraddistin. 180-28 20152 17-1-1928

guere: dentifrici ed articoli di toletta.

8-3-1021 Petrucci Giulia ved. Randanini, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 180-3 21152 2-1-1923
Roma guere: tintura per capelli e barba.

6-8-1020 Safetec Soap Corporation, a New Marchio di 'abbrica destinato a contrad<tistiri- 180-89 20153 17-1-1923
York guere: saponi <,l'ogni genere, in pani, pol-

Vere e pasta; snpone per barba in baston-
eint e in pasta: cosmetici e prodotti di pro-
fumerla, di toletta e di igiene: polvere di
talco, po'veri deodornnti e contro il sndere:
polveri da tolelta e ripria; dentifrici in pol-
vere e pasta; sp:rzole d'ogni genere, ecc.

7-8-1920 The Whitmore Mannfacturing Com· Marchio di fabbrica destinato a contraridwtin. 189-62 20116 13-1-1923
pany, a Cleveland, Ohio (S. U. guere: lubrificanti (GiA registrato negli S.
d'America; U. d'America, al n. 96377).
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Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO Numero D A T A

DATA e numero

del e prodotti del registro
del

della
del deposito de registro

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere enerale trascrizinco
marchi E

Ot.Assa V. - Metalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi e parti di macobine (non com-
oreal m altre classi).

7-8-1920 S. L. Allen & Co., Inc., a Filadelfla. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. l8Ú-60 20115 11-1-1923
Penn. (S. U. d'America) guere: arnesi per agricoltura (quali aratri,

coltivatori, trivelle, zappe, copritori, scava-

tori da patate, solcatori, marcatori). (Già
registrato negli S. U, d'America al n. 12765.

4-&-1920 Brewster Goldsmith Corporation, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 100-82 20146 17-1-1023
New York . guere: candele d'accensione, apparecchi e

dispositivi d'accensione d'ogni genere ' e spe-
cialmente per motori a scoppio.

1020 Brewster Goldsmith Corporation, a Marchio di fabbricaalestinato a contraddistin. 189-83 20147 17-1-1923
New York guere: candele d'accensione, apparecchi e

dispositivi d'secensione d'ogni genere e spe-
cialmente per motori a scoppio.

4-8-1920 Brewster Goldsmith Corporation, a MarchÏo di fabbrica destinato a contraddistin. 18944 20148 17-1-1923
New York guere: candele d'accensione, apparecchi e

dispositivi d'accensione d'ogni genere e spe.
cialmente per motori a scoppio.

31-8-1920 Catroll-Fontana-Lanfranconi (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-76 20140 15-1-1923
ta), a Como guere: pompe e loro accessori.

44-1920 Champion Ignition Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-78 20142 15-1-1923
Flint (S. U. d'America) guere: candele d'accensione per motori, di-

spositivi ed apparecchi d'accensione d'ogni
genere, loro parti ed accessori.

4-8-1920 Champion Ignition Company a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189--79 20143 15-1-1923
Flint (S. U. d'America) guere: randelo d'accensione per motori, pez-

zi di porcellana od isolante per candole di-
spositivi ed apparecchi d'accensione d'ogni
genere e loro parti ed accessori.

27-8-1920 Mambretti Pagani & C. (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-78 20134 15-1-1923
Milano guere: artidoli di argenteria e simili.

28-8-1920 North Bro's Manufacturing Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-51 20103 11-1-1023
pany, a Filadelfla, Penn. (S. U. guere: trapant a petto, trapani a catena,
d'America) trapani da banco, morse, chiavi, dadi. (01&

registrato negli S. U. d'America al n. 1Œ435).
21-8-1920 Antonio Parma (Ditta), a Saronno Alarchio di fabbrica.destinato a contraddistin. 180-64 20127 13-1-1923

(Milano) guere: casse forti, cassette .di sicurezza .e
allini.

21-8-1020 Luigi Rizzi fu Ernesto (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-71 20129 . 15-1-1923
Milano guere: morse da banco e per tubi e uten-

sili in genere.

7-8-1920 Chas. A. Schieren Company, a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistin.
.
189-50 20114 11-1-1923

York guere: una speciale qualità di cinghie per
trasmissione di forza e suoi accessort

7-8-1920 Chas. A. Schieren Company, a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 180-58 20113 11-1-1923
.

York guere: una speciale qualità di cinghia per
trasmissione di forza e suoi accessorL

22-3-1920 Società Arte Antica del Metallo, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-100 19303 10-1-1923
Torino guere: articoli di metallo e specialmente di

stagno.

CI,assa VI. - Orologeria: appareechi d'elettricità,
di nsica: strumenti di misura• strumenti musi-
dali: macchine da enoire, da maglierla, eco.,
macchine da scrivere ed apparecchi fotograiloi.

11-6-1921 Hermann Hurwitz & C. (Ditta), a Marchio di fabbrlea destinato a contraddistin- 189-66 21712 13-1-1923
Berlino guere: apparecchi di riproduzione multipla

di scritti e stampati, inchiostri ed altri ac-
oessori per tali apparecchi. (Già registrato
in Germania al n. 18376),
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4-8-1920 Imperial Typewriter Company Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-85 23149 17-1-1923
mited, a Leicester (Gran Breta- guere: macchine per scrivere, nastri, ac-

gna) cessori e forniture d'ogni genere per mac-
chine per scrivere; carta carbone.

5-2-1910 Manhattan Electrical Supply Com. Marchio di fabbrica dostinato a contraddistin- 189-61 15857 13-1-1923
pany, a New York guere: tubi, conduttori, isolatori, apparec-

chi di comunicazione, apparecchi d'indu-
zione, bobine, ferri elettrici, Illi, canapi, val-
vole fusibili, wattometri, isolazioni, freni,
giochi d'organi, ampolle, articoli di vetre-
ria, riflettori, lampade, motori e loro parti,
interruttori e loro parti, apparecchi di chiu-
sura, apparecchi di suoneria ; apparecchi
d'allarme, ecc.

.
18-8-1920 Michel & Haebler (Ditta), a Dresda | Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-63 201È2 13-1-1923

(Germania) I guere: sale eccitatore per elementi galva-
nici e batterie. (Già registrato in Germania,
al n. 218898).

4-8-1920 National Carbon Company Inc., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-86 2Ò150 17-1-1923
New York guere: macchine ed apparecchi clettrici, lo-

ro parti ed accessori e materiale elettrico di
ogni genere per la produzione, trasmissione
e utilizzazione di luce, calore e forza; nat-
terie elettriche (primarie e secondarie); pile
e accumulatori e loro parti ed accessori; re-
cipienti per batterie flsse e trasportabili e

loro parti ed accessori; lampade a pile en

accumulatori, flsse e portatill, e loro parti
ed accessori, ecc.

4-8-1920 National Carbon Company Inc., a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-87 201õ1 17-1-1923
New York guere: macthine ed apparecchi elettrici, lo-

ro parti ed accessori, e materiale elettrico
di ogni genere per la produzione, trasmis-
sion e utilizzazione di luce, calore e forza;
batterie elettriche (primarie o secondarie),
pile ad accumulatori e loro parti ed acces-
sori; recipienti per batterie fisse e trasporta-
bili e loro parti ed accessori; lampade a
pile ed accumulatori, fisse e portatili e loro
parti e accessori, ecc.

ÛLASSE VII. - Armi e loro accessori, esplosirl.

27-8-1920 A. Pontecorboli (Ditta), a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. ISMO 20100 10-1-1923
guere: pallini da caccia.

CIASSE ŸIII. -· M8t0TIBli da 00SÊtB510BO| 70tr0-
rie e ceramiehe.

4-6-1920 J. H. ßurton e Co. Incorporated, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-77 20141 15-1-1923
New York guere: materiali per costruzione d'ogni ge-

nere, edifizi e costruzioni trasportabili e
smontabili.

1-8-1920 Tarmac Limited, a Ettingsha31 pres. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-90 20154 17-1-1923
so Wolverhampton (Gran Breta. guere: scorte catramate per la costituzione

gna) di strade, pavimentazioni e simili, e calce-
struzzi con catrame ed asfalto. (Già regi-
strato nella Gran Bretagna, al n. 254287).

Crassa IX. - Combustibili e materiali ed articoH
diversi per riscaldamento ed illuminazione.

-8--1920 National Enameling & Stamping Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-50 20110 11-1-1923
Company, a Milwaukee IS. U. guere: stute e riscaldatori a combustibile
d'America) liquido.
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27-8-10ÊO Reliance Fuel Company, Limited, a Marchid di fabbrica destinato a contraddistina 180-Afk 20000 I-1923
Llanelir, Wn>s (Gran Bretagua) guere: mattonelle e simili sostanze combu-

stibili. (Già registrato nella Gran Bretagna,
al n. 300772).

CLAmm X. - Lavori n legno, mgbero eco., arredi
vari per abitazioat, scuole, uffici t giocattoli e
oggetti diversi per lo sport.

18-1-10$2 Renzo Frau, a Torino
,

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 180-68 22806 13-1-1023
guere: poltrone.

3-0-10$2 Renzo Frau, a Torino 3Iarchio di rabbrica destinato a contraddistin- 181-09 22807 13-1-1023
guere: poltrone.

CLAsse XII. - Carrozzeria e trasrcrti in genere,
elleria. 9911geria

30-8-1020 Domenico Barbiert (Ditta) a Milano Atarchio di fabbrica destinato a contra.idistin. 180-74 20137 15-1-1928
guere: biciclette e telai per biciclette.

80-8-1920 Domenico Barbieri (Ditta) a Milano Afarchio di fabbrica destinnto a contraddistin. 180-75 20138 15-1-1923
guere: biciclette e telai per ticiclette.

Cz.xssa XIIL -- Filati, tessuti, pizzi o ricami.

6-5-1020 Industrie sericho Frinlano (Società Marehfo di innbrien destinato a contraddistin. 189-33 19507 8-1-1023
Anonima), a Milano guere: prodotti sericL

Cr-Anst XIV. -- Articolt di vestiario e orretti
vari, d'uso d'ornamento gersonale, non cpm-
presi in altre classi.

8-8-1020 Strouse-Baer Co., a Baltimora, Ma- Marchio di fabbrica destinnto a contraddistin. 189-54 20107 11-1-1923
ryland (S. U. d'Amerien) guere: abitt completi per signori e signore

e bnmbini, ahhtglininenti, soprabiti, cinture,
sottane, ¢ubhe, abiti completi per sports,
abiti compteli per servità e giardinieri.

3-8-1920 Strouse-Baer Co., a Baltimora, Ma- Marrhto di inhbrirn destinnto a contraddistin. 189-55 20108 11-1-1923
ryland (S. U. d'America) guere: abiti comp'eti per signori, sismore e

bambini, ahhigliamenti, soprahiti, cinture,
sottane, «Inhhe, abiti completi per sports,
abiti completi per servità e giardinieri.

CI.Assa XV. - Tabacchi e articoli per fumatori.

21-11-1022 Saul D. Modiand (SocietA in Acco. Marchio di innbrten de«tinato a contraddistin. 189-6 22806 2-1-1023
mandita), a Triesto guere: carta da sigarette.

21-11-1922 Saul- D. Modlano (Società la Ac;•o- Marchio di fabbrfra destinato a contraddistin. 180-3 22867 2-1-1923
mandlta), a Trieste guere: Carta da sigarette.

21-11-1922 Saul D. Modtano (Società in Acco. Marchio di inbbrien de«tinato a contraddistin. 180-10 22870 2-1-1923
mandlta), a Trieste guere: carta da sigaretto.

21-11-1922 Saul D. Afodlano (Società In Acco- Marchio di inthrica destinato a contraddistin. 189-11 22871 4-1-1923
µµuidita), al Trieste guero: Parta da sigarette.

21-11-102'! Saul D. Modiano (Sccletà in Acco. Marchio di inbbrien dWmnto a contraddistin. 180-13 22873 4-1-1923
mandital, a Theste guere: carta da sigarette.

23-11-1922 Saul D. Afodlano JSocietà in Acco- Marchio di inhbrica destinato a contraddistig. 180-14 22874 4-1-1023
äändita), a Trieste guere: carta da algarette.

23-11-102 Saul D. Modlano (Società in Acco- Marchio 41 inbbrien destinato a contraddistin. 189-15 22875 4-1-1023
mandital, a Trieste guere: carta da signrette.

23-11-1022 Saul D. Modiano (Societh in Acco- Marchio di inbbrica de,tinato a contraddistin. 189-16 22876 4-1-1923
manditaÌ. a Trieste guere: carta da sigarette.

23-11-1922 Saul D Modiano (Società in Acco- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-17 22877 4 1--1923
mandital, a Trieste guere: carta da sigarette.

23-11-102Z Sani Ð. Mediano (Società m Acco- Marchio di fabbrien do=tinate a contraddisto ISO-IS 22878 4-I-1923
mandita), a Trieste guere: carta da sigaretto
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28-11-1922 Saul D. Modiano (Socielà in Acco- Marchio dl fabbrica destinato a contraddistin. 189-19 22879 4-1-1923
mandita), a Trieste guere: carta da sigarette.

23.11-1922 Saul D. Modiano (Società in Acco- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-20 22880 4-1-1923
mandita), a Trieste guero: carta da sigarette.

23-11-1922 Saul D. Modiano (Società in Acco- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 180-21 22881 5-1-1923
mandita), a Trieste guere: carta da sigarette.

23-11-1922 Saul D. Modiano (Società in Mco- MarchM 111 fabbrica destinato a contraddistin- 189-222 : 22882 5-1-1023
mandita), a Trieste guere: carta da sigarette.

23-11-1922 Saul D. Modiano (Secietà in Acco- Marchio di inbbrisa destinato a contraddistin- 189-24 22884 5-1-1923
mandita), a Trieste guere: carta <la .sigarette e tubetti da s1ga-

rette.

CIASSE IVI. - Caneció e guttapena.

24-8-1920 C. Kenyon Company, a Brooklyn. 3fardhio di inbbrica destinato a contraddistin- 189-40 20007 10-1-1023
New York guere: cerchioni e tubi di gomma. (Giå re-

gistrato negli S. U. d'America, al n. 133153).

4-8--1920 Stimdard Emamx Compa:ny, a Chi- Marchio «11 fabbrica destinato a contraddistin- 189-81 î0145 17-1-1923

cago, Illinois (S. U. d'America) gnere: prodotto di pomma, m9teriali per la

fabbricazione di prodotti di gomma: residui.
derivati e sottoproduttt del petrolio; asialti
e biturpt; prodotti asfaltief natursti ed arti-

flefali: residul de' petrolio trattnti yr aern-
zione ed asialti ottenuti da questi residui,
materiali per pavimentazione g roperture.

Crasme XVIL - Tarte, entom (comrrera carta

ser tappezzeria e oggetti di cancelleria.)

21-11-1922 Saul D. Modiano (Società in Acco· Marchio di fabbrica deMinato a contraddistin- 180-8 22808 2-1-1023

mand£ta), a Trieste guere: carte da giuoco.

21-11-1922 Saul D. Modinno (Società in Acco- Marchio di fabbrien destinato a contraddistin- 180..9 22800 2-1-1923
mandita), a Trieste guere: carte da giuoco.

21-11-1922 Saul D. Madiano (Società in Acco- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-12 22872 4-1-1023

mandita), a Trieste guere: carte da giuoco.

2 11-1922 Saul D. Modiano (Socioth in Acco-
,

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 1&23 22883 E-1-1923

mandita), a Trieste guere: carte da giuoco.

CI.Assa XVIII. -- £roflotti farmacentici e appa-
reachi d'igione e di teraria.

25-9-1922 Ciaburr1 Antonio, a Cerreto Sannita Marchio di fabbripa destinato a contraddistin- 189-5

(Benevento) guere: prodotto medicinale.

17-8-1922 Eurt Krisp (Ditta), a Magdeburg
Germañia)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-2

guere: medicinali, prodotti chlinici a scopi
di medicina e igiene, droghe, e preparati
farmaceutici carotto, mezzi per estirpare
parassiti animngi e vegetáli,. disinfettanti.
Inezzi per conserrvare gli alimenti. (Già re-

gistrato in Gernbania al n. 23302ß)

214-1921 Ouarzlampen-Gesellschaft m h. H-, Marchio di fabbric'n destinato a contraddistin. 189-65

a Hanau a. M. (Germania) guere: lampade ta vaporl di mercurio e per
appareccht di irriadiazione terapeutica.

19-8-1920 Sorbn Rubber-Sponge Products Li-
Inited, a Woking, Surrey (Gran
Bretagna)

Marchio di fabbrieta destinnto a contraddistin- 189-43

guere: strumenti, apparecchi e congegni per
scopi chirurgici, ed iglenici o relatWi alla

salute demit ununini e degli animqu. esclust
i hendaggi e let fasete chirurgiche. (Gia re-
gistrato nella Gran Rretagna ai nn. 380613
a 386610 e 386018 a 386620)

10-9-1019 Tallone Plotro Francesco- ? Fos- Marchio di fahh Mea. destinato a contraddistin- 189-31
sano ACuneo) guere: prodot Al farmacoutici

22805 2-1-1023

20002 2-1-1923

21056 13-1-1923

20094 10-1-1923

18501 8-1-1923
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15-10-1919 United Drug Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-91 18520 19-1-1923
Mass. (S. U. d'Ameríca) guere: prodotti medicinali e farmaceutici,

prodotti veterinari e igienici, droghe natu-
rall o preparate, articoli ed accessori di

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-
coli di drogheria

15-10-1919 United Drug Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-92 18521 10-1-1923
Mass. (S. U. d'America) guere: prodotti medicinali e farmaceutici,

prodotti veterinari e igienici, droghe natu-
rali o preparate, articoli ed accessori di

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-
coli di drogheria

16-10-1919 United Drug Company, a Boston, NIarchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-93 18522 19-1-1923

Mass. (S. U. d'Ainerica) guere: prodotti medicinali e farmaceutici,
prodotti veterinari e igienici, droghe natu-

rali o preparate, articoli ed accessori di

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria

15-Y-1919 United Drug Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-91 .
18523 10-1-1923

Mass. (S. U. d'America) guere: prodotti medicinali e farmaceutiet,

prodotti veterinari e igienici, droghe natu-

rali o preparate, articoli ed accessori di

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria

15-10-1919 United Drug Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-95 18524 19-1-1923
Mass. (S. U. d'America) guere: prodotti medicinali e farmaceutici,

prodotti veterinari e igienici, droghe natil-

ralt o preparate, articoli ed accessori di

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria

15-10-1919 United Drug Company, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-90 18525 19-1-1923

Mass. (S. U. d'America) guere: prodotti medicinali e farmacentla1,

prodotti veterinari e igienici, droghe nátu-

rali o preparate, articoli ed accessori dl

toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria

15-10--1919 United Drug Company, a Bost0D. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-97 18526 10-1-1923
biass. (S. U. d'America) guere: prodotti medicinali e farmaceut1ci,

prodotti veteri.nari e igienici, droghe natu-

rali o prepar.ate, articoli ed accessori di
toletta, spazzoie, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria

15-10-1919 Unhiteæd DrugU.Cod ryi, a Boston, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 189-98 18527 19-1-1923

guere: prodotti• medicinali e farmaceutiri,
prodotti medicitali e igionici droghe natu-
rali o preparatte, articoli ed accessori di
toletta, spazzole, scope, spolverini e arti-

coli di drogheria •

15-10-1019 United Drug Company, a Boston. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 18¾99 18528 19-1-1923

Mass. (S. U. d'Americal guere: prodotti medicinali e farmaceutici,
prodotti medie inali e igionici droghe natu·
rali o preparl te, articoli ed accessori di
toletta, spazzdle, scope, spolverini e arti-
coli di droghg ria

CLASSE XX. -- Prodotti chinnoi non compresi in
altre classi.

26-8-1920 Masi Teodosio, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-72 20133 151-1923

guere: .prodotto per la saldatura dell'al-
Juminio
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CLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi in
altre classi.

4-8-1920 Textile Publishing Comuany, a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-89 20144 15-1-1923
York guere: libri, pubblicazioni, stampe e pub-

blicazioni periodiche

CLASSE XXII. - frodotti compresi in più elassi.

9-3-1921 Dott. A. Oetker (Ditta), a Bielefeld, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 1804 211õ8 2-1-1923

Baviera (Germania) guere• sementi e prodotti agricoli, prodotti
chimici per scopi igienici, preparati farma-
ceutici e droghe, preparati alimentari e cou-
dimenti por scopi teraapeutici, vini medicinali,
dolclumi, mezzi per la conservazione delle
derrate alimentari, acido salleilico, surrogati
salicilici e soda, prodotti chimici per scopi
industriali, concimi chimici e loro preparati,
sostanze coloranti e colori per derrate ali-
mentan e di consumo, ecc. (Già registrato in
Germania al n. 249904)

13-8-1920 Dott. A. Oetker (Ditta), a Bielefeld, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 189-39 20087 8-1-1923
Baviera (Germania) guere: « bonbons », pastiglie e po'veri ef-

fervescenti, succo di limone, pastiglie a

scopi di cucina e di medicina, limonate,
estratti di 11monate, essenze di ilmoni, di

manaorle e di vainiglia, salicilato, mezzi
di conservazione (e cioè acido horico e is-
li di acido borico, acido salicilico, miscele
di sali, acido nitrico e acido bovico), pre·
parati farmaceutici, ecc. (G1a registrato in
Germania al n. 118153)

Nota. -- Presso le Prefetture, Sottoprefetture e Camere di commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrat
internazionalmente, le quali sono pubblicato nel periodico « Les marques internationales ».

Roma, 26 settembre 1923. Il direttore: G. Givuozzz.

MINISTERO OELL'ECONOWA NATIONALE M IN I STERO DELLE F I N ANEE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

DIREFIONE GENERALE DEL DEBI20 PUBBLICO

Bollettino N. 258

CORSO MEDIO DEI CAMBI
,

, del giorno 17 novembre 1924

Media Media

Parigi . . . . . . . 122 03 Belgio . , . . . . . 111 78
Londra. . . . . . . 107 087

Svizzera . . . . . . 44 41
Olanda. . . . . . . b 29

Spagna. . . . . . . 315 50
Pesos oro. . . . . . 19 92

Berimo (maroo oro). 5 50 Pesos carta. . . . . 8 775

-Vienna. . . . . . . 0 0327 New-York . . . . . 23 l26

Praga . . . . . . . 69 25 Oro . . . . . . . . 446 22

Dollaro canadese . . 23 10 Romania. . . . . . 12 50

Budapest . . . . . 0 0802 Belgrado . . . . . .
33 50

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 e netto (1906). . . .
. . . . 81 81

3 50 e a (1902). . . . . . .
76 -

~CONSOLIDATI 3.00 tordo . - . . . . . . . . .
or 711

5.00 ' netto
. . . . . . . . . . . 98 86

Obbligaziom dely ' enezis 3.50% 82 36

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1a pubbif.cazione). Elenco n. 11.

Si notifica che è stato denun2iato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
opeinzioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - Data della ri-

cevuta: 10 luglio 1922 - (Jificio che rilasciò la ricevuta: Inten-

derµa di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: Nobile
Celestino fu Aminto, per conto del minore Damiani Lucia2no di
fla16 -- Titoli del debito pubblico al portatore: 4 - Ammontare
della rcndita: L. 265 -- Consolidato 5 per cento con decorrenza
1 luglio 1922.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si dit11da chiunque possa avervi interesse, che trascorso
uh mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

so senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati
a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la

quale rimarrå di nessun valore.

Roma, 15 novembre 1924.

Il direttore generale : CHU LLO.



4()(() 18-11-1924 -- GAZZETTA UFFI lALI tildL NEGNU D'lTALIA -- N. 100
il i I li. I- C

MINISTin0 JELLE FINANZE

DIRE2.IONE GENERAI.E DEL OFRITO PUCßLICO.

Rettifiche d'intestastone. 31 F a bb i i e a 2 i one (Elenco n. 12).

Si dichiara che le rendite segnenti. per errore occorso nelle indicazioni date <tni richiedenti alfAmministrazione del Debito

ptthblico. Vennero mtestate a vincolate eume alla colonna 4, rnentrecli dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colouna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere ludienzioni del titolari delle rendite stesse

i

Nsìmero Ammontare
Debito <h della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RËTTIFICA

iscrizioue rendita annua

Prest. Naz. 6250
4.00 °/

6 °/o 80821

3.50 /, 574478

Banno Tesoro 410
quinqurunale
7• emissione

5 147503

a 153122

3.50 3õ20
mista

3.50 °/o 280745

5 /, 195144

a 98377

P. N. 4.50 °/o 11002

5 /, 228303
a 228 04
s 228305

3.50 ¶, 173074

õ of, 110659

IGO.C0 Casamassa Donato, Lucia e Giovannina fu Casamassa Donato, Lucia e Giovannina fu
Vincenzo, minori, sotto la patria potestá Vincenzo, minori, sotto la patria potestà
della madre Tumolo Maria-Fedela vedova <lella madre Tumolo Maria-Alicitela vedova,
Casumassa Vincenzo, dom. a Biccari (Fog- ecc., come contro; con usufrutto a Tumolo
gla); con usufrutto a Tumolo Alaria-Fe- 31aria-Michela, ecc., come contro.
dela di Antonio, vedova di Casamassa Vin-

cenzo. dom. a Biccari.

225 - Polli Anselmo fu Ulrico, domie. a Milan,; Polli Anselmo fu Ulrico, domiciliato a Mi-
con usufrutto vitalizio a Vilar Adele fu lano, con usufrutto vitalizio a Vilar Adele
Santapan vedova di Polli Ulrico, dom. a fu Giovanni 11aitista, vedova di Pollí Ul-
Milano. rico, domiciliato a niilano.

175 - Cezarino Rosa di Vincenzo, nubile, dom. a Cesanno Rosa di Vincenzo, ecc., come con-
Sassa ri. tro.

Capit. 500 - Betti Leti:fa di Giovanni, minore, sotto la Betti Maria Letista di Giovanni, ecc., come
patria potestá del padre. contro.

20 - Piscopo Gabriele fu Alessandro, minore, sot- Piscopo Alesadndro-Gal>rfele, ecc., come con-
235 - to la patria potestà della madre Cericola tro.

Teresa vedova Piscopo.

70 -- Allois Marianna in 11attista, nubile, dom. a Allais Marianna fu Giovanni-Baltista, ecc.
Casteldelfino 'Cuneo).. come contro.

483 -- De IDrtoldi Clara di Rartolomeo, Ininore, de Flertoldi Angela-Chiara-Carolina di Bar-
sotto la patria potestà del padre, dom. a tolomeo, minore, ecc., come contro.
Bellr.mo.

37õ - Parisi Anna fu Francesco, moglie di Dirpase Eredità di Parist Anpa fu Francesco, mo-
Paolo Nienla, dom. a Montemurro (Poten- glie, ecc., come contro.
za), a neolata.

50 --- Collarosi Co.ronna fu Eugenio. minnre, sol Golonnroe Carolina fu Eugenio, nubtle, do-
to ta tulela rh Vatico Carlo fu Nicold, dom. miciliata come contro.
a Fuscaldo (Cosenze) .

49.50 Intestata come la preade1•to. - Intestata come la precedente.

325 - D'Ameij-Melodin Giar.ht toista e Marco di D'AmefU-Melodfa Glambattista e Marco di
75 - Antonio, miporf, sotto «a patria potestà Antonio, quest'ultimo minore, ecc., come
35 -- del padre, dom a S. Spirito di Bitonto contro.

(Bari).

381.50 Baraziola Antonietta fu Luigi, moglie di
.

Intestata come contro: con ustifrntto vita-
Segramora Luigi, dom. in Milano; con lizio a Taccagni Elisabetta fu Luigi, np-
usufrutto vitnHziot a Taccagni Alaria-Eff- bile.
saix.'Ita fu Luigi, ·nubile.

2300 - Figli nr.scituri di Bandini Pietro fu Giovan- Intestata come contro; con usufrutto vitati-
ni, dom, a Lari (IPisa). con usufrutto vita- zio come contro, sostitpendo nella pater-
lizio a Bandini Pietro fu Giovanni, con alth della signora -Bandini Giuseppa la pa-
patto di devoluzi<me in mancanza dellä

,
ternità a in Glaconto a in fu Giovaltni.

prole titolare ed in parti uguali a Proto
lani Clorinda fu I r,tineesco. moglie d.i Ric·
ci Hardzki Giuseppt:, Bantiini Giulla fu
Giovanni. moglie di lingioli Valentino. Onn-
dini Unria fu Giovalkni, moglie di Campi
Numa. Bandini Paola* fu Giovanni vedova
Dantiini. Bandini Gjinsoppa fu Giacomo

moglie di Franchi Giulio, Rantiini Lu½a
fu Diovanni, moglie tli Bantlini Ubaldo e

Iliancolli Luigi fu Salvatore.
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Numero | Ammontare
Debito di della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione i rendita annun

1 2 4 a

5 % 230133 580 - Melillo Assunta fu Vincenzo, minore, sotto Melillo Marfa-Assunta, ecc., come contro.

273796 14õ _ la patria potes16 della madre Coppola
Maddalena fu Pellegrino. vedova di Me-
lillo Vincenzo, dom. in At,ripalda (Avel-
lino).

s 7822 20 - Pascoli Luigt tu Antonio, dom. a Prepotto Pascolint Luigt, ecc., come contro.

Polizza com. . (Udine).

3.50 % 783734 490 - Gaetani Giovannella e Loffredo fu Goffredb, Intestata come contro con usufrutto vitali-

minore, ecc.; con usufrutto vitalizio a zio a Sauvarano Teodora, ecc., come con-

Sainnwrann Teodora fu Antonio, Vedova tro,
di Gaetani di Laurenzana Antonio, dom. a

Piedimonte d'Alife (Caserta).

õ% 247418 1500 - Coppola Carolina fu Catello, nubile, dom. a Coppola Carlotta fu Catello, nubile, ecc.,
Castellammare di Stabia (Napoli). come contro.

3 50 % 780621 175 - Piccaluga Erminia di Giovanni, mostlie di Piccaluga Ersflia di Giovanni, moglie, ecc.,
Romano Cesare. dom. a Casale Monfer- come contro.

rato (Alessandria).

P. N, 5 % 12124 20 - iczzi Antonio di Gennaro, dom, a Montemi- lezza Antonio di Gennaro, domiciliato co-

12283 3 - lone (Potenza). me contro.

5 % 278793 105 - Mungfello Maria-Domenica fu Agostino, mi- 3Iongiello Maria-Domenica fu Agostino. mi-
nore, sotto la patria potestà della madre nore, sotto la patria potestà della madre
de Stefano Rosalia vedova Alungtello mo- de Stefano Itosalin vedova Alongiello. ecc.,
glie in seconde nozze di Ilruno Pasquale, come contro; con usufrutto vitalizio a Vie-
dom a Solorra (Avellino): con usufrutto tri Marin Domenica fu Angelo. vedova di
vitalizio a Vietri 51arin-Domenica fu An- Mongiello Gabriele, ecc., come contro.
gelo. vedova di Alungiello Gabriele, dom.
a Solofra.

• 278795 105 - Mungiello Gabriele, Maria-Domenica, Vin-
cenzo e Marin-Nicola fu Francesco, mino-

rl, sotto la patria potesth della madre Let-
tier1 Maria Grazia, vedova blundfello, do-
miciliata a Solofra; con usufrutto vitali-

zio, come la iprecedente.

31ongfello Gabriele, Marin-Domenica, Vin-
cenzo e Ninria-Nicola fu Francesco, mino-
ri, sotto la patria potestà della madre
Lettieri Maria Grazia, vedova Afon;¡Iello;
con usufrutto vitalizlo come la precedente.

s 340018 425 - sormani Maria, Purina, Olimpla, Corrado e Sormani Marin, Paolina, Olimpia, Corrado e

Angelo fu Batiista, minori, sotto la patria Angelo fu Battista, m nori, ecc., come con-

potes1& della madre Erba Irene fu Paolo tro; con usufrutto vitalizio, come contro.
vedova di Sormani Dattista, dom. a Mon-
za (Mllano); con vincolo d'usufrutto,

a 340914 255 -. Sorman! Pferinn in flattista, minore, sotto Sormani Paolina fu Battista, minore, ecc..
la patria potestá della madre Erba frene come contro.
fu Paolo, vedova di Sormani Battista,
dom. a Monza (Milano).

* 341208 000 - Caccini Catterina fu Carlo, vedova di Can- Caccini Soffa-Caterina fu Carlo, vedova, ecc.,
tinn Carlo, domic, a Gattinara (Novara); come contro.
Vincolata.

s 191084 1685 - Fidnecta-Alltata Antonio e Giovanni di Glu- Fiduccia-At11ata Antonino e Giovanni, mi-
seppe, minori, sotto la pntria potestà del nori, ecc., come contro.
padre, domiciliato in Palermo: con usu-

frutto vitalizio a Notarbartolo Pignatelli
Giulia fu Filippo, nubile, domiciliata a Pa-
1ermo.

a 231912 2010 - Lombardo rielin fu Seb9stiano, minore, sot- Lombardo Adele-Ciella fu Sebastiano, mino-
a 231914 335 - to la patria potestà della.medre Valvo VI- re, ecc., come Contro.

a 231008 45 - , ta fu Giroppe. vedova di I ombardo Se-
bastinno, domiciliata a Palazzato Sitacu-

sa) Libero il primo e vmcolati gli aitri
due 11 usufrutto vitanzio a Valvo Vita
fu Giuseppe, vedova di Lombardo Seba
sf innO.
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Numer Ammontare
Debito di dena [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 4 5

Prest. Naz. 9830 18 - Nazari Annita di Giacinto, minore, sotto la Nazari Anna-Giovanna-Maria di Giacinto,
4.50 og patria potestá del padre. domiciliata ad minore, ecc., come contro.

Este (Padova).

3.50 % 282001 56 - Valdani Enrico fu Carlo, minore, sotto la Valdani diuseppe-Enrico fu Carlo, niinore,
tutela di Valdani Luigi fu Carlo, domici- ecc., come contro.
ciliato in Novara.

s 657580 105 - Valdani Enrico fu Carlo, domiciliato a ca. Valdani Giuseppe-Eurico fu Carlo, domici-
stello D'Annone (Alessandria). Ilato come contro.

• 728392 91 - Valdani Enrico fu Carlo, domiciliato a Ge- Valdani Giuseppe-ERTico fu Carlo, domici-
nova. 11ato a Genova.

5 % 65300 405 - Gaetani di Laurenzana Maria-Laura di Ono- Gaetant di Laurenzana Laura di Onorat€,
rato, moglie di Grenet Mario, domiciliata moglie, ecc., come contro.
a Napoli, vincolata.

3.50 % 628006 826 - Barbati Domenico fu Gabriele, domiciliato Barbato Domenico, ecc., comp contro; con

a Maddaloni (Caserta); con usufrutto Vi. usufrutto vitalizio a Barbato Teresina,
talizio a Barbali Teresina fu Gabriele, nu. ecc., come contro.

bile, domiciliata a Caserta.

3 % 228602 60 - Badi.no Luigi fu Giuliano, minore, sotto la Badino Pietro-Luigi fu Giuliano, minore, sot-
patria potestá della madre Galliano Mad- to la patria potestà della madre Gaglia-
dalena vedova di Badino Giuliano, domi- no Maddalena, ecc., come contro,
ciliata a Carpeneto (Alessandria).

a 208703 80 - Palazzolo Vincenza e Giovanni-salvatore tu Palazzolo Vincenza e Giovanni-Salvatore fu
Salvatore, minori, sotto la patria potestà Salvatore, minori, sotto la patria pätestà
della madre Gusmano Caterina fu Giaco·, della madre Gusmano Carolina fu Giaco-
mo, domiciliata a Terrasini Favarotta mo, ecc., como contro.
(Palermo).

3.50 % 627682 70 - Maglioni Manlfo fu Federico, domiciliato a

Bologna, vincolata. Maglioni Tito-Manlio fu Federico, domicilia-
a 680006 70 - Maglioni Manlio fu Federico, domiciliato a to come contro, vincolata.

Castelfranco dell'Emilia (Bologna).

a 609820 17.50 Solimene Valentina fu Domenico, minore, Solimeno Blandina fu Domenico, minore,
sotto La patria potestà della madre Borriel- sotto 14 patria potesta della madre Bor-
lo Maria vedova di Sollmene Domenico, relli Maria, vedova di Solimeno Domeni-
domiciliata a Napoli, co, dom. a Napoli.

5 % 113092 1700 - Azzariti Costantino fu Vincenzo. domiciliato Azzariti Costantino fu Vincenzo, minore,
a San Vito dei Normanni (Lecce). sotto la patria potestá della madre Rug-

giero Cecilia di Antonio vedova Azzariti,
domicillato come contro.

Innone I"go 122 Capit. 3600 - Ferraris Cesare fu Carloniiuseppe. Ferraris Perpetuo-Cesare fu Carlo-Giuseppe
7• cmissione

Buono Tesoro 244 Capit. 7000 -- Mutartetti Vincenzo fu Francesco. Mutaretti Vincenzo fu Francesco.triennale
13* emissione

5 % 87839 155 - Guagnano Savota di Domenico, minore, sot- Guagnano Carmine Savota di Domenico, ecc.,
to la patria potestá del padre, dom, a Pa- come contro.
lagiano (Lecce).

A term ni dell'art. 167 del regolamento generale an) Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si dilBda
chiunque p saa avervt tuteresse ebe, trascorso un mese dalla data della prima pubhilcaz1one di questi avvist, ove non siano state no-
titicate oµpstzioni a questa D1rezione generale, le intestazioni suddette saranno conae sopra rettiticate

Rorn, 25 ottobre 19?A. 11 direttore geneaale: Clatt.ta.

BOSELLI GIUSEPPE, gerente. Roma - Stabilintento Po11grafico dello Stato.


